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1.BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 

L'IIS “Mariano IV d'Arborea” opera a Oristano da un cinquantennio. Nel plesso di Oristano in via Messina n. 19 sono 

presenti gli indirizzi: Liceo Scientifico Ordinamentale, Liceo Scientifico Sportivo. Dal 2018/19, viene attuata la 

sperimentazione autonoma del Liceo Scientifico Biomedico e dal corrente anno scolastico la sperimentazione del 

Liceo Scientifico matematico. Nei plessi di Ghilarza sono attivi il Liceo Scientifico Ordinamentale, il Liceo Linguistico e 

l'Istituto professionale I.P.S.I.A. 

 

1. Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei  

Liceo scientifico 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. 

Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 

per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del 

sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la 

pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1 DPR 89/2010). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico/filosofico 

                     e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione  

                     storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 

                     quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale;  

 usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi; 

 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, 

una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 

relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 

dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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Nell’anno scolastico 2018/19, nel nostro Istituto è stata avviata la sperimentazione autonoma “Liceo Scientifico con 
curvatura Biomedica”, pertanto, in classe terza, vi è stato l’inserimento di 5 alunni provenienti rispettivamente dalla 
2C biomedico e dalla 2B biomedico. Gli stessi hanno iniziato il percorso legato alle attività inerenti l’ex P.C.T.O. con 
curvatura biomedica nell’anno scolastico 2023/2024, ma l’hanno interrotto dopo il primo mese, ad eccezione di una 
studentessa. Hanno poi proseguito con le attività previste dal percorso ex P.C.T.O., ora denominato F.S.L. con la 
classe 3F ordinamentale sino alla conclusione nell’anno scolastico 2025/2026. Ulteriori due alunne, a cui si è 
aggiunta dal mese di gennaio 2026 un’alunna proveniente dalla classe 5B, proveniente anch’essa dall’indirizzo 
biomedico, seguono il percorso P.C.T.O./F.S.L. con curvatura biomedica e partecipano anche alle attività di 
P.C.T.O./F.S.L. previste per tutta la classe. 
 
Il quadro orario del Liceo Scientifico ordinamentale è il seguente: 
 

DISCIPLINA I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 
Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 
Storia e geografia 3 3    
Storia   2 2 2 
Filosofia   3 3 3 
Matematica1 5 5 4 4 4 
Fisica 2 2 3 3 3 
Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 2 3 3 3 
Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 
Totale ore 27 27 30 30 30 
1) con informatica nel biennio            
2) Biologia , Chimica, Scienze della Terra 
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2. LA STORIA DELLA CLASSE 
 

La classe 5F ordinamentale nell'a.s.2025-26 si compone di 24 alunni, 16 alunne e 8 alunni. Nel corso del triennio la 
classe ha avuto un percorso formativo regolare: in terza, ovvero dall’a.s. 2023-2024, 5 alunni provenienti da altra 
sezione, nello specifico quattro dalla 2C biomedico, e uno dalla 2B biomedico, si sono inseriti senza difficoltà nel 
gruppo classe, grazie al clima relazionale positivo e accogliente vigente al suo interno; nel corrente anno scolastico, a 
partire dal 19 gennaio 2026, un’allieva ha ottenuto il trasferimento dalla classe 5B biomedico ed è stata inserita 
all’interno del gruppo dei pari. Dal punto di vista comportamentale la classe è vivace ma corretta e responsabile e 
presenta complessivamente un profilo differenziato di buono/ottimo livello. Il rapporto significativo tra studenti e 
docenti nel corso degli anni, ha permesso di sviluppare sia un efficace dialogo educativo che una favorevole 
organizzazione del lavoro scolastico. Due alunne nell’a.s. 2024-2025, hanno scelto di frequentare rispettivamente 
l’anno all’estero in U.S.A e EIRE, mostrando una spiccata apertura verso nuove esperienze e scambi culturali di un 
certo rilievo. La studentessa già inserita all’interno del gruppo classe dalla 1^, nel corrente anno scolastico, ha 
partecipato al Campionato del mondo di danza paralimpica svoltosi a Oristano nel mese di settembre, mostrando di 
aver maturato una notevole sensibilità in ambito inclusivo e sociale. Un alunno, per il suo impegno in attività svolte 
fuori dalla scuola (danza sportiva), è certificato nell’anno scolastico 2024-2025 e 2025-2026, come Studente-atleta di 
alto livello e per lo stesso è stato predisposto un P.F.P. (Piano Formativo Personalizzato). Nel complesso, i discenti 
hanno partecipato ad attività e progetti  extrascolastici proposti e condivisi dalla scuola, così come a percorsi di 
orientamento universitario. Due alunni hanno partecipato nell’anno scolastico 2024-2025, rispettivamente al 
percorso di formazione residenziale dal titolo “Riflessioni sull’unitarietà delle culture scientifiche e umanistiche-Il 
contributo dell’Astronomia e dell’Astrofisica dall’antichità ai giorni nostri” promosso come iniziativa di rete fra scuole 
dall’”Astro Sardegna”; al corso pomeridiano finalizzato all’acquisizione della certificazione B2 di inglese. E’ inoltre da 
segnalare la partecipazione di quattro alunne alle Olimpiadi delle Scienze nella classe 2^. Queste attività saranno 
indicate nello specifico nel prospetto delle esperienze formative.  
Dal punto di vista del profitto un buon numero di alunni/e raggiunge ottimi livelli di preparazione nelle varie 
discipline, mostrando impegno e buone capacità critiche, un altro gruppo raggiunge discreti risultati grazie a un 
impegno costante che, nel tempo, ha portato a rafforzare la preparazione e/o superare eventuali carenze. La 
maggior parte degli alunni ha sostanzialmente acquisito capacità di rielaborazione critica, padronanza di linguaggio e 
abilità nel cogliere i collegamenti essenziali fra i vari contenuti disciplinari secondo livelli di profitto modulati dal 
discreto-buono fino all’ottimo. Un numero limitato presenta elementi di fragilità nell’area scientifica. I rapporti con 
le famiglie sono stati improntati alla collaborazione, con  ampia disponibilità da entrambe le parti a intervenire per 
risolvere all’occorrenza problematiche emerse. 
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Prospetto triennale dati della classe 
omissis 

 
 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
COMPONENTE DOCENTE 

 
Religione/Materia Alternativa Stefano Pilia Stefano Pilia Stefano Pilia 

Lingua e letteratura Italiana  Maria Luisa Loche Maria Luisa Loche Maria Luisa Loche 

Lingua e letteratura latina Maria Luisa Loche Maria Luisa Loche Maria Luisa Loche 

Storia Sara Diana  Sara Diana Sara Diana 

Filosofia Sara Diana Sara Diana Sara Diana 

Lingua e letteratura Inglese Arianna Cominu Arianna Cominu/Stefania 
Deplano 

Stefania Deplano 

Matematica   Antonio Floris Antonio Floris Antonio Floris 

Fisica Lorenzo Spada Antonio Floris Antonio Floris 

Scienze Naturali Giovanna M. Piu Giovanna M. Piu Giovanna M. Piu 

Disegno e Storia Dell’arte Serena Fornasier Francesco A. Pintus Francesco A. Pintus 

Scienze Motorie E Sportive Giacomo G. Chiesa Giacomo G. Chiesa Giacomo G. Chiesa 

 



Documento del 15 maggio classe 5F  ordinamentale 25-26 

7 

 

Composizione della classe e del Consiglio di classe 5^F ordinamentale 2025/26 

 
Il Consiglio di Classe                                                                                                                                                        

Materia   ore sett Docente 
Lingua e lettere italiane 4 Maria Luisa Loche 
Lingua e lettere latine 3 Maria Luisa Loche 
Lingua e letteratura straniera 3 Stefania Deplano 
Storia 2 Sara Diana 
Filosofia 3 Sara Diana 
Matematica 4 Antonio Floris 
Fisica 3 Antonio Floris 
Scienze Naturali 3 Giovanna M. Piu 
Religione 1 Stefano Pilia 
Disegno-Storia dell’arte 2 Francesco A. Pintus 
Scienze motorie 2 Giacomo G. Chiesa 

 

Rappresentanti dei genitori  

Rappresentanti degli studenti  

 

3. Il Consiglio di classe ha finalizzato la propria azione educativa al conseguimento delle competenze 
relative agli assi disciplinari e si è riferito, nello specifico:  

 
✔ Al Quadro delle competenze chiave di cittadinanza 

Imparare ad imparare:  
 organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 

informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

Progettare:  
 elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le 

conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Comunicare: 
 comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità 

diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversificati (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante differenti supporti (cartacei, informatici e multimediali); 

 rappresentare eventi, fenomeni, princìpi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc., utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

Collaborare e partecipare:  
 interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
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✔ Al Quadro delle competenze di base negli assi disciplinari 
Asse dei Linguaggi 
Lingua italiana: 

 padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti; 

 leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 
 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

Lingua straniera: 
 utilizzare le lingue straniere per i principali scopi comunicativi e operativi. 

Altri linguaggi: 
 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario; 
 utilizzare e produrre testi multimediali. 

 
Asse Matematico: 

 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole sotto forma 
grafica; 

 confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
 individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 
Asse Scientifico-Tecnologico: 

 osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere 
nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza; 

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 
Asse Storico-Sociale: 

 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali; 

 collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio. 

 
Il Consiglio di classe, inoltre, si è proposto il conseguimento dei seguenti obiettivi specifici di apprendimento che 
saranno specificati in dettaglio nella scheda di ogni disciplina al punto 7 e conseguiti dagli studenti della classe 
secondo una modulazione diversa.  
In particolare: 
Per l’area Non Cognitiva: 

 Acquisire un comportamento corretto in classe durante tutti i momenti della vita scolastica; 
 Abituarsi ad esercitare autocontrollo e a manifestare senso di responsabilità; 
 Essere disponibili a collaborare con i compagni e con l’insegnante; 
 Partecipare attivamente alla vita scolastica, in termini di abitudine all’ascolto, di discussione ordinata e 

socializzazione; 
 Partecipare in modo ordinato alla discussione rispettando tempi d’intervento e idee altrui. 
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- Obiettivi didattico-formativi trasversali: 
Gli studenti, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, secondo livelli di sviluppo, hanno acquisito i 
seguenti obiettivi didattico-formativi trasversali in termini di Conoscenze, Competenze e Abilità: 
 

CONOSCENZE  Conoscere gli elementi di base di ogni disciplina; 
 Conoscere nello specifico gli elementi dell’area umanistica, linguistica e 

dell’area scientifica. 
 Conoscere le relazioni tra letteratura, storia e società. 

COMPETENZE  Avere proprietà lessicali e sintattiche. 
 Analizzare le strutture linguistiche e concettuali dei testi affrontati. 
 Avere capacità di trasposizione da una lingua all’altra. 
 Saper interpretare i linguaggi simbolici. 
 Avere competenze linguistico – espressive, elaborative, argomentative e di 

relazione tra le diverse discipline. 

CAPACITA’/ABILITA’  Operare collegamenti semplici nell’ambito di ogni disciplina e tra discipline 
affini. 

 Controllare l’esposizione della propria produzione orale e scritta. 
 Analizzare e sintetizzare, strutturando logicamente le conoscenze. 
 Rielaborare i contenuti in modo autonomo. 
 Saper contestualizzare una corrente culturale (filosofica, letteraria) e 

rintracciarne i presupposti teorici all’interno dello sviluppo storico di quella 
disciplina. 

 Essere in grado di introiettare e fare proprie le tematiche poste da ogni 
disciplina, riuscendo a problematizzare i principali concetti, avvicinandoli alla 
propria esperienza formativa. 

 Avere flessibilità nelle situazioni nuove. 
 Avere autonomia responsabile nel comportamento, nell’organizzazione dello 

studio e nelle scelte. 
 Avere competenze nell’acquisizione del gusto del sapere e del saper fare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Documento del 15 maggio classe 5F  ordinamentale 25-26 

10 

 

4. Attività e percorsi svolti nell’ambito dell’Insegnamento dell’Educazione Civica  
Il C.D.C. ha elaborato e sviluppato il Progetto “Salute e benessere, Diritti umani e parità di genere” 

 MACRO AREE di riferimento 

Nucleo tematico (Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 1 c.1 del D.M. 
183/2024) 

1.COSTITUZIONE  

2.SALUTE E BENESSERE 

3.CITTADINANZA DIGITALE 

Ogni docente, nell’ambito delle 33 ore previste dalla normativa, ha sviluppato gli argomenti 
attinenti alle tematiche secondo le indicazioni del “Curricolo di educazione civica” proposto dal 
dipartimento di Diritto dell’Istituto per la classe quinta. 

 

Temi specifici 
disciplinari 

 

Storia: Democrazia e intelligenza artificiale.  

Filosofia: Reportage sulle conseguenze etiche e ambientali della moda a basso costo.  

Le contraddizioni e la crisi del turbocapitalismo. 

Latino: intellettuali e potere: il diritto di espressione - repressione del dissenso e censura. La 

dinastia giulio-claudia - Tacito, il processo a Cremuzio Cordo; Seneca e la giustificazione filosofica 

del principato assoluto.  

Storia dell’arte: i Codici dei beni Culturali e del paesaggio: il concetto di patrimonio artistico 

(brevi cenni sulla storia della legislazione). 

Scienze: l’alterazione del ciclo biogeochimico del carbonio, inquinamento ambientale e 

transizione energetica. Effetti delle attività umane sul ciclo del carbonio. Incremento della 

anidride carbonica ed effetto serra. Conferenza del prof. Marco Buttu: l’esperienza umana e 

scientifica in ambienti estremi (Antartide). Incremento della anidride carbonica ed effetto serra. 

Fisica: principio di funzionamento del ciclotrone e uso in campo medico. 

Religione: ConnEtica 2025, la sostenibilità ambientale (focus sulla Sardegna).  

Riferimento al 
PECUP 
(Integrazioni al 
Profilo 
educativo, di 
istruzione e di 
formazione 
riferite 
all’Insegnamento 
trasversale 
dell’Educazione 
civica) 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale e amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 
diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica. 
● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare al dibattito culturale. 

● Maturare la consapevolezza del valore della persona, della libertà e della dignità 
propria e altrui. 

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate.  

● Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile e adulto nella 
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 
psicologico, morale e sociale.  

● Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
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 responsabilità.  
● Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 

altri e dell’ambiente in cui si vive. 
● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale accrescendo il proprio senso di responsabilità civica, 
sociale e solidale, attraverso attività e iniziative personali e di gruppo, a livello locale, 
regionale, nazionale, europeo e mondiale. 

● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

● Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

● Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile. 
● Migliorare la salute mentale e fisica e incoraggiare uno stile di vita sano, 

promuovendo attività come sport e relazioni sane.  
● Favorire l’acquisizione di comportamenti utili finalizzati a maturare una coscienza 

civica corretta in materia di sicurezza stradale. 
● Partecipare ad attività culturali e sportive che promuovano il benessere. 

Riferimento alle  
Competenze 
Chiave Europee 
2018 perseguite 
attraverso le 
discipline 
coinvolte nel 
percorso 

 
1) competenza alfabetica funzionale 
2) competenza multilinguistica 
3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
4) competenza digitale 
5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
6) competenza in materia di cittadinanza 
7) competenza imprenditoriale 
8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

n.ore Attività svolte 

1 Il progetto “Studente tutor”. Gli studenti di quinta gestiscono l’accoglienza di una classe prima. 
1 Lettura del Piano di sicurezza dell’Istituto, definizione degli incarichi (aprifila e chiudifila). 

Chiarimenti sulla norma che regola il “non utilizzo” dei telefoni smartphone a scuola. 
2 Visione del film “No other land” (B. Adram, Y. Abraham, R. Szor, H. Ballal, 2024). 

Film/Documentario sull’opposizione di alcuni attivisti palestinesi alla distruzione del proprio 
villaggio di Masafer Yatta in Cisgiordania. 

1 Dialogo educativo con la classe e descrizione della prima prova scritta dell’esame di maturità. 
1 Conoscenza della classe. Presentazione del programma di Educazione Civica secondo le line 

guida. 
5 Assemblea straordinaria degli studenti per riflettere sulla tematica: "Attuale situazione in 

Palestina". 
2 Opportunità e rischi insiti nelle rivoluzioni: intelligenza artificiale e democrazia. Le quattro 

rivoluzioni industriali e il problema della gestione dei big data. 
2 Seminario introduttivo al FestivalScienza 2025 dal titolo “Aspettando il FestivalScienza 2025” - 

Incontro con Marco Buttu” e presentazione del libro “Dalla Sardegna all’Antartide: scienza, 
esplorazioni e racconti di frontiera”. 

1 Libertà di espressione e reati di opinione. 
4 Presentazione delle liste ed elezione dei rappresentanti di classe, d’Istituo e della Consulta 

provinciale degli Studenti. 
4 I codici dei Beni Culturali e del paesaggio. 
1 Riflessioni sull’idea di progresso oggi: U.Galimberti, I concetti di “sviluppo e progresso”. Visione 

di un video. 
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1 Stato democratico e sovranità popolari. Gli art. 1, 138, 139. Costituzione: democrazia 
rappresentativa diretta (il bicameralismo perfetto del Parlamento italiano, la recente legge di 
revisione della Costituzione sulla separazione delle carriere dei magistrati e l’istituto del 
referendum costituzionale). 

21 Festival ConnEtica 2025 “Etica e democrazia”. 
Equità, accesso, pace: come la tecnologia può prevenire conflitti e promuovere la cooperazione 
globale. 
Etica dell'IA e giustizia globale: principi, sfide e responsabilità. 
Il futuro del lavoro: automazione, competenze e nuove professioni. 
Il futuro dell'umanità: collaborazione tra uomo e macchina. Attività di laboratorio: costruire il 
curriculum e affrontare il colloquio. 

3 25 novembre: Giornata Nazionale in memoria delle vittime della strada. Conferenza in Aula 
Magna con la Polizia di Stato. 

3 27 novembre: Giornata Nazionale contro la violenza di genere. Presentazione del libro di Patrizia 
Cadau "Volevate il silenzio - Avete la mia voce". 

3 Principio di funzionamento del ciclotrone e uso in campo medico. 
1 Sovranità popolari. Approfondimenti su democrazia rappresentativa e democrazia diretta. Il 

referendum confermativo (artt 1, 75, 138 della Costituzione). I tre poteri dello Stato: 
magistratura in generale e magistratura penale. I principi del favor libertatis e dell’indipendenza 
della magistratura dal potere esecutivo a confronto.  

1 Capacità giuridica e diritti inviolabili dell’uomo. Inizio visione del film premio Oscar 2023 “La zona 
d’interesse”. 

3 Celebrazione del Giorno della Memoria. Visita alla mostra “Vita materiale della resistenza” presso 
lo Spazio giovani di Oristano.  

4 Visione del film “Norimberga” al cinema Ariston di Oristano. 
2 Presentazione da parte di alcuni alunni dell’utilizzo del ciclotrone in campo medico. 
1 Visione di un contributo video. Reportage sulle conseguenze etiche e ambientali della moda a 

basso costo. 
3 Partecipazione in Aula Magna al Convegno/dibattito dedicato al referendum confermativo sulla 

riforma costituzionale della magistratura ordinaria. 
1 Lettura e commento di un articolo tratto da “internazionale”. Marx aveva ragione? Le 

contraddizioni e la crisi del turbocapitalismo. 
2 L’alterazione del ciclo biogeochimico del carbonio, inquinamento ambientale e transizione 

energetica. 
1 Verifica scritta. Crisi e contraddizioni del capitalismo. Testo argomentativo. 
1 Report delle attività laboratoriali inerenti il Festival ConnEtica2025: gruppo n.1, il curriculum 

vitae. 
1 Presentazione elaborati riassuntivi dei seminari di ConnEtica 2025: gruppo n.2, le conseguenze 

etiche sull’uso dell’IA. 
Tot. 77 h  

 
 

 
 



Documento del 15 maggio classe 5F  ordinamentale 25-26 

13 

 

5. PERCORSI SULLE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO SVILUPPATI NEL 
TRIENNIO 

 
Docente Tutor PCTO/FLS: Stefano Pilia 

- Lezioni sulla sicurezza sul lavoro tenute dall’Ingegner Zoccheddu responsabile della sicurezza della scuola, 
compreso il corso seguito online. 

- Un percorso sulla sostenibilità ambientale con attività di simulazione afferenti al progetto “ORA! Organizza, 
Rifletti, Agisci. Scuole e giovani attivi per il cambiamento climatico”, organizzazione capofila Progetto Mondo 
Movimento Laici America Latina - ProgettoMondo Mlal e OSVIC come Referente Regionale. Incontro con 
l’Associazione locale NosprecOR. Incontro con i vertici di Legacoop in cui hanno realizzato un laboratorio 
presso l’azienda cooperativa “3A di Arborea”. 

- FestivalScienza 2024-2025. 
- Alcuni alunni hanno partecipato al corso di “Potenziamento-orientamento Biologia con Curvatura 

biomedica”. Il percorso Nazionale promosso dal MIUR (accordo quadro n. 3095 del 21-03-2017 e decreto 
direttoriale n.1099 del 17 luglio 2019) è stato la base di riferimento per l’articolazione dei PCTO del triennio 
24-25-26 che ha seguito uno sviluppo teorico-pratico dell’ambito chimico-medico-biologico. Il progetto MIUR  
prevedeva per ogni annualità, 50 ore aggiuntive extracurricolari di cui 20 di biologia/anatomia trattate dai 
docenti interni di scienze, 20 di anatomia/patolo-gia/discussione casi clinici trattate da medici specialisti 
esterni, individuati dall’Ordine dei medici della provincia di Oristano, e 10 ore da realizzarsi in 
laboratori/reparti ospedalieri/studi medici esterni (classe quinta). Il progetto, pertanto, ha costituito l’asse 
portante di un percorso formativo basato sul raccordo fra l’esperienza scolastica e quella operativamente 
produttiva del settore scientifico-tecnologico e sanitario e l’azione del C.d.c, prioritariamente, è stata rivolta 
a sensibilizzare gli studenti sul tema dell’educazione alla salute. Nell’ambito del triennio sono stati trattati 
tutti i nuclei tematici completati negli ultimi anni dalle attività di stage. 

 
Nell’ambito del triennio la classe ha sviluppato i seguenti progetti: 

A.S. 2023-24 

Moduli di formazione interna  - Tutti 

Sicurezza 
 

9 RSPP 

Sostenibilità ambientale Progetto “Ora” 4  
FestivalScienza 2024 8  
TOTALE ORE 21  
 

PROGETTO/ENTE PROPONENTE ORE ALUNNI 

1. BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA      
    PRIMA  ANNUALITÀ   Lezioni di   Anatomia/Patologia  
    Ordine dei Medici e Odontoiatri  di Oristano 

3,5 
novembre 

8 

2. O.R.A! Organizza, Rifletti, Agisci. Scuole e giovani attivi    
     per il cambiamento climatico - Attività SILENT PLAY  
     O.S.V.I.C 

4 
dicembre 

24 
 

3. Festival Scienza/ Open day Organizzazione laboratori 8  
novembre 

Tutti 

4. Laboratorio sulla sostenibilità con i vertici di Legacoop, azienda cooperativa 3A          
di Arborea” 

8 
febbraio/maggio 

Tutti 
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A.S. 2024-25 
 

PROGETTO/ENTE PROPONENTE ORE ALUNNI 

1. BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA      
    SECONDA  ANNUALITÀ  Lezioni di   Anatomia/Patologia   
    Ordine dei Medici e Odontoiatri  di Oristano. 

 11 
ottobre-giugno 

4 

2. O.R.A! Organizza, Rifletti, Agisci. Scuole e giovani attivi    
     per il cambiamento climatico - Attività SILENT PLAY  
     O.S.V.I.C. (chiusura progetto). 

2  
gennaio    

23 
 

3. Corso di informatica. 6 22  

4. Corso  TRINITY  36 
annuale 

Tutti 

5. CONNETICA 2024 Festival Web 20.30, navigare le transizioni ecologica e  
     digitale per un futuro equo e sostenibile + laboratori approfondimento. 

29 
settembre/novembre 

Tutti 

6. FESTIVAL SCIENZA 2024 Preparazione. 
 
    Conferenze prof. Barbato/prof.ssa Steri. 

10  
novembre 
 
4  
novembre 

2 
 
 
Tutti 

7. Open day organizzazione laboratori. 4  
dicembre 

2 

8. Cineforum e storia del cinema.  20 12 

9. Conferenza di orientamento della Guardia Costiera.  2 22 

 

A.S. 2025-26 

PROGETTO / ENTE PROPONENTE ORE ALUNNI 

1. Campionati danza parolimpica. 5 
settembre 

1 

 2. CONNETICA 2025 Festival Etica e democrazia + laboratori approfondimento. 
 

21 
novembre 

Tutti 

3. Open day Organizzazione laboratori. 4 
gennaio 

2 

4. Sicurezza  lavoro. 
 

3 
4 
7 
gennaio 
 

1 
2 
1 

5. XIV Edizione OrientaSardegna presso la Fiera di Cagliari. 5 
aprile 

Tutti 
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6. Il Curriculum dello Studente: istruzioni per la compilazione – il Curriculum 
Europass. 

4 
marzo-maggio 

Tutti 

7. Monumenti Aperti 2026. 10 
maggio 

2 

8. BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA  
TERZA  ANNUALITÀ  Lezioni di   Anatomia/Patologia  
Stage presso  ASL e strutture private  (Centro trasfusionale-Lab. analisi ospedale-
Rep. di Otorinolaringoiatria-Rep. Cardiologia-amb. diabetologia). 

 36 
ottobre-maggio 

4 

 

Tutti gli alunni risultano aver svolto o superato le 90 ore richieste  

PROSPETTO ALUNNI E ORE SVOLTE     omissis 

CLASSE 3F  ORDINAMENTALE  A.S. 2023-24 
 
                                     
CLASSE 4F  ORDINAMENTALE  A.S. 2024-25 
 
 

CLASSE 5F  ORDINAMENTALE  A.S. 2025-26 

 
 

6. Orientamento formativo 
Sono state svolte le seguenti attività:  

 n.ore Attività svolte 

17/10/25 2 Partecipazione al seminario introduttivo al FestivalScienza 2025. Incontro con Marco Buttu 
e presentazione del libro “Dalla Sardegna all’Antartide: scienza, esplorazioni e racconti di 
frontiera”. 

29/10/25 
05/11/25 

2 I codici dei Beni Culturali e del paesaggio. Riflessioni sui valori educativo-formativi del 
rispetto e delle tutela del patrimonio artistico-culturale. 

14/11/2025 1 Festival ConnEtica 2025. Preparazione. 
19/11/25 5 Festival ConnEtica 2025.  

Equità, accesso, pace: come la tecnologia può prevenire conflitti e promuovere la 
cooperazione globale. 

20/11/25 5  Festival ConnEtica 2025.  
Etica dell'IA e giustizia globale: principi, sfide e responsabilità. 

21/11/25 5 Festival ConnEtica 2025. 
Il futuro del lavoro: automazione, competenze e nuove professioni. 

22/11/25 5 Festival ConnEtica 2025. 
Il futuro dell'umanità: collaborazione tra uomo e macchina. Attività di laboratorio: costruire 
il curriculum e affrontare il colloquio. 

25/11/25 3 Conferenza in Aula Magna con la Polizia di Stato, celebrazione della Giornata Nazionale in 
memoria delle vittime della strada. 

03/12/25 1 Il nuovo Esame di maturità: illustrazione del decreto ministeriale del 29/01/2026, il 
colloquio. 

12/02/26 1  In   Incontro di orientamento formativo in Aula Magna con i referenti dell’Università degli  
        Studi di Oristano, Consorzio Uno. 

24/02/2026 2 Incontro di orientamento formativo in Aula Magna con l’Associazione Testbusters 
(preparazione al  test di ammissione in ambito sanitario). 
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28/02/2026 2 Partecipazione alla premiazione per la borsa di studio “Antonello Pinna Merit Award 2025”. 

09/03/2026 3 Incontro di orientamento formativo in Aula Magna con le Forze Armate (Carabinieri ed 
Esercito). 

21/03/2026 1 Il Curriculum dello Studente: istruzioni per la compilazione – il Curriculum Europass. 

14/04/2026                                                                                                                             5 Partecipazione alla XIV Edizione OrientaSardegna presso la Fiera di Cagliari. 

18/04/2026 2 Incontro streaming di Orientamento universitario con l’Associazione APMA Agorà. 

Tot. 45  h   
 

ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE 

11/25-
01/26 

Progetto Nuoto 

07/02/2026 Partecipazione alla conferenza presso il Teatro Garau di Oristano dal titolo : "il Referendum sulla  
riforma costituzionale della Magistratura Ordinaria. 

23-
28/02/26 

Viaggio di istruzione a Bruxelles-Bruges 23-28 febbraio 2026 

 

 
PARTECIPAZIONE A CAMPIONATI - VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

01-04 
aprile 
2025 

Percorso di 
formazione 
residenziale 
Astro Sardegna 
“Riflessioni 
sull’unitarietà 
delle culture 
scientifiche e 
umanistiche-Il 
contributo 
dell’Astronomia 
e della 
Astrofisica 
dall’antichità ai 
giorni nostri” 

 
 

novembre-
maggio 
2024-2025 

Corso per 
l’acquisizione 
della 
certificazione 
B2 di inglese. 

 

marzo 
2023 

Olimpiadi delle 
Scienze 
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7. SCHEDE DISCIPLINE CON PROGRAMMI SVOLTI 

 
Docente: Prof.ssa Maria Luisa Loche             ITALIANO 

Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro  
svolto 

La classe 5F ha seguito, nel corso del triennio, un percorso formativo umano e culturale in 
costante crescita. La maggior parte ha mostrato forte motivazione e impegno per il lavoro 
didattico proposto conseguendo risultati nel profitto costantemente positivi e in diversi casi 
eccellenti. Diversi studenti, per maturità, autonomia e capacità critiche, si collocano nella 
soglia di eccellenza; tutti dimostrano buone capacità organizzative ed espositive. Ciò sia in 
Italiano che in latino. 

 

   Contenuti trattati 

Romanticismo, società e cultura - Romanticismo e modernità 
Il Romanticismo in Italia 
 
Manzoni: la vita e il profilo intellettuale. 
Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura. 
La poetica: storia e invenzione, Il vero e il “romanzesco”; L’”utile”, il “vero”, 
l’”interessante”. 
Lettera a C. Fauriel, La funzione della letteratura, rendere le cose “un po’ più come 
dovrebbono essere”. 
Le tragedie: la novità della tragedia manzoniana – Il conte di Carmagnola, l’Adelchi 
I promessi sposi. 
Manzoni e il problema del romanzo - Il quadro polemico del Seicento - L’ideale manzoniano 
di società - CapXXXVIII: la conclusione del romanzo: paradiso domestico e promozione 
sociale. 

G. Leopardi  
La vita, il pensiero: il Dialogo della natura e di un Islandese e l’evoluzione del concetto di 
natura, dal “pessimismo storico” al pessimismo cosmico. La poetica del “vago e indefinito”. 
Leopardi e il Romanticismo.  
dallo Zibaldone T4a La teoria del piacere T4e  “il vero è brutto” T4f  Teoria della visione   
(vedi L’infinito) T4g Parole poetiche  T4i Teoria del suono T4l Indefinito e poesia T4n Teoria 
della doppia visione.  
Dalle Operette morali Dialogo della Natura e di un Islandese. 
I Canti: le canzoni classiciste e gli “idilli”; i canti pisano recanatesi o “grandi idilli”;  
l’ultimo Leopardi: La ginestra o il fiore del deserto: la proposta di un nuovo modello umano 
e di società.  
L’infinito, Il Sabato del villaggio, La quiete dopo la tempesta, A Silvia, Canto notturno di un 
pastore dell’Asia.  

Naturalismo, Verismo, G. Verga  
Il Naturalismo francese: principi e fondamenti teorici.  
La nascita del Verismo: le differenze.  
G. Verga: la svolta verista, da Nedda a Rosso Malpelo.  
Poetica e tecnica narrativa del Verga verista.  
L’ideologia verghiana: il “diritto di giudicare” e il pessimismo; il valore conoscitivo e critico 
del pessimismo verghiano.  
“Darwinismo sociale” e idea di progresso: la “fiumana del progresso” nella Prefazione ai 
Malavoglia - Il ciclo dei Vinti - Fantasticheria e l'”ideale dell’ostrica” I Malavoglia. 
L’intreccio, l’irruzione della storia, modernità e tradizione, il superamento dell’idealizzazione 
romantica del mondo rurale – La costruzione bipolare del romanzo.  
Rosso Malpelo, Libertà.  
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La prefazione a I Malavoglia: I “vinti” e la “fiumana del progresso”. 
Fantasticheria. 
 
Decadentismo  
Origine del termine “decadentismo”.  
Languore (P. Verlaine). 
La visione del mondo decadente: positivismo e Decadentismo a confronto. 
Il mistero e le “corrispondenze”.  
 Gli strumenti irrazionali del conoscere: stati abnormi della coscienza, epifanie, panismo.  
La poetica del Decadentismo: l’estetismo, la vita come opera d’arte. 
L’oscurità del linguaggio.  
Arte e società: il conflitto artista-società, la reazione alla cultura di massa, la frattura tra 
artista e pubblico.  
Le tecniche espressive; la musicalità, il linguaggio analogico e la sinestesia. 
Temi e miti della letteratura decadente: decadenza, malattia, morte; vitalismo e 
superomismo; “eroi “decadenti: l’”inetto a vivere”, il “fanciullino”, il superuomo. 
 
D'Annunzio:  dall’estetismo ai romanzi del superuomo.  
   da Il piacere , Il conte Andrea Sperelli. 
   da Le vergini delle rocce: il programma politico del superuomo.  
 

 G. Pascoli, la visione del mondo decadente e la poetica del “fanciullino”. 
La vita: l’esperienza del male, i lutti e la disgregazione del “nido” familiare. 
La crisi della visione positivistica.  
La poetica del “fanciullino” e il simbolismo pascoliano.  
Le soluzioni formali - I temi della poesia pascoliana.  
- Da Myricae X agosto, L’assiuolo, Temporale, Il lampo, Novembre. 
 
Il Futurismo: la nascita del movimento – Le idee e i miti: lo splendore della civiltà delle 
macchine; il culto della guerra, l'ideologia politica –  La rivoluzione letteraria: le “parole in 
libertà”, le soluzioni formali. 
F.T. Marinetti, il primo Manifesto del Futurismo (1909). 
       Zang Tumb Tumb Il bombardamento di Adrianopoli. 
 
L. Pirandello 
La visione del mondo: il relativismo filosofico e la crisi del soggetto. 
I grandi temi: la poetica dell'umorismo, umorismo e relativismo filosofico: i  caratteri della 
letteratura novecentesca: un'arte che deve “scomporre” la realtà, “avvertimento del 
contrario” e “sentimento del contrario"; persone e “maschere”, “vita” e “forma”, la prigione 
delle maschere: famiglia e lavoro; la follia come unica salvezza, il “forestiere della vita”. 
da Novelle per un anno Il treno ha fischiato.      
da Il fu Mattia Pascal Lo “ strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”.   
 
G. Ungaretti, un poeta e la guerra.  
La vita e la formazione - La funzione della poesia: la poesia come autobiografia L’analogia - 
La poesia come illuminazione.  
    Da L'allegria.  
    Noia, Il porto sepolto, Fratelli, Veglia, Soldati. 
 
E. Montale,  Ossi di seppia. 
Il titolo e il motivo dell’aridità - La crisi dell’identità, l’”indifferenza”.  
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La poetica: la sfiducia nella parola poetica; la predilezione per le realtà “impoetiche”, il 
“correlativo oggettivo”. 
Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, I limoni, Forse un giorno 
andando in un’aria di vetro; da La bufera e altro: La primavera hitleriana. 

    Metodologie lezione frontale, lezione dialogata, discussione, attività laboratoriali in classe anche con 
strumenti multimediali, esercizi, costruzione di mappe. 

Criteri e  
strumenti di  
valutazione  

    adottati 

Le verifiche orali miranti a monitorare il livello di comprensione ed elaborazione raggiunto 
sono state effettuate attraverso colloqui alternati a questionari scritti.  
Le verifiche scritte sono state proposte secondo le ormai note tipologie dell’Esame di Stato: 
tipologia A (analisi e interpretazione di un testo letterario italiano), tipologia B (analisi e 
produzione di un testo argomentativo, tema argomentativo), Tipologia C (riflessione critica 
di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità). 

Per la produzione scritta sono stati considerati i seguenti indicatori:  
- aderenza alla traccia e possesso dei contenuti; 
- articolazione, coesione e coerenza dell’argomentazione;  
- competenza linguistica, sintattica e ortografica; 
- capacità critiche di rielaborazione personale e di approfondimento. 

Per la produzione orale gli indicatori utilizzati sono stati i seguenti:  
  - conoscenza dei contenuti;  

- capacità di rielaborazione personale, di analisi e di sintesi; 
- proprietà di linguaggio e uso del lessico specifico;  

      - capacità di effettuare confronti tra argomenti della medesima o di altre discipline.  

La valutazione si è così articolata: 

Scritto:  
Voto 3 Espressione confusa; gravi errori grammaticali e sintattici.  
Voto 4 Testo poco aderente alla traccia. Errori ortografici e grammaticali. 
Voto 5 Testo carente di chiarezza e superficiale.   
Voto 6 Testo logico, coerente, ma poco approfondito; linguaggio semplice e lineare. 
Voto 7 Testo ben strutturato, esposizione scorrevole; poche riflessioni personali.  
Voto 8 Buona padronanza linguistica; buona capacità di rielaborazione.  
Voto 9-10 Ottima padronanza linguistica. Testo originale nel contenuto. 

Orale:  
Voto 2/3 Conoscenza superficiale ed episodica degli argomenti.  
Voto 4 Conoscenza lacunosa; esposizione poco chiara.  
Voto 5 Conoscenza solo in parte accettabile; esposizione mnemonica; incapacità di 
attuare collegamenti.  
Voto 6 Conoscenza globale; esposizione imprecisa; difficoltà nel fare i collegamenti.  

     Voto 7 Discreta conoscenza degli argomenti; esposizione scorrevole. 
Voto 8 Buona conoscenza di tutti gli argomenti; esposizione efficace. Senso critico. 
Voto 9-10 Ottima capacità di dominare le conoscenze acquisite. Elevate capacità di 
analisi e sintesi. Capacità di argomentare in modo pertinente e personale.  
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Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo applicando metodologie 
adeguate. 

-    Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi - operare 
     correttamente all’interno dei diversi modelli di scrittura per l'Esame di Stato. 
- Leggere consapevolmente e identificare il significato di un testo letterario, sua 

collocazione in un genere di pertinenza e nella produzione dell’autore, sua 
contestualizzazione.  

-     Operare sintesi e rielaborare criticamente i contenuti appresi.  
-     Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline.  

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 

Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, I classici nostri contemporanei, Paravia voll. 5.1, 5.2, 6 - 
materiali multimediali e mappe; schede fornite dall’insegnante, classroom e G-suite. 

 
 
 Docente: Prof.ssa Maria Luisa Loche             LATINO 

 
  Contenuti trattati  

1.L’uomo, la natura, il tempo. 
 
Orazio 
la vita; Le Satire e gli Epodi: caratteri generali. 
Le Odi: i caratteri, i modelli, la poetica. 
La visione filosofica: la ricerca della sapienza, l’epicureismo di fondo. 
l'inquieta consapevolezza della fugacità del tempo:  
i concetti di metriòtes  “giusta misura” e autàrkeia.  
dalle Odi, in latino:  
Vides ut alta stet nive Non pensare al futuro. 
Carpe diem. 
 
Lucrezio 
I dati biografici e cronologici - Il De rerum natura e il genere letterario. 
Il proemio e il contenuto del poema - La struttura compositiva e il linguaggio. 
Lucrezio poeta della ragione.        
In latino:  Inno a Venere  I, 1-27.    
                  Elogio di Epicuro  I, 62-69.            
 in traduzione:  Un mito sfatato: la condizione primitiva V, 925-1027.  
 
Intersezione con Educazione civica:  
Intellettuali e potere: la dinastia Giulio-Claudia. censura e repressione - Seneca “politico”. 
Gli imperatori della dinastia giulio-claudia p.1-9. 
Scheda “La lex maiestatis” p.7.  
Stoicismo e opposizione senatoria, p12. 
Tacito, Annali, IV, 34, 1.  Il processo a Cremuzio Cordo (in latino). 
Scheda Il suicidio degli incriminati. 
Seneca: la vita, i rapporti con Nerone; la congiura di Pisone e la morte. 
Tacito, Ann. XV 62-64 il suicidio di Seneca (in italiano). 
Il De clementia: la legittimazione filosofica del principato assoluto: l'ideale del principe come 
saggio stoico e padre buono. 
Letture: dal De clementia, il principe allo specchio T13 (in italiano). 
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Seneca  
I Dialoghi. I trattati: il De clementia. Le Lettere a Lucilio. 
La riflessione sul tempo De brevitate vitae 1-4 in latino.  
Come trattare gli schiavi Ep. ad Lucilium 47 1-4 in latino. 
Il De clementia e la legittimazione stoica del principato (intersezione con Educazione civica). 
La filosofia come cura di sé: gli “occupati”; Ep.ad Luc.1. 
 
Petronio 
Il Satyricon: il genere, i modelli, i temi.  
L’ingresso di Trimalchione Sat. 32 in traduzione. 
Presentazione dei padroni di casa Sat. 37. 
Il finale  della cena di T. Sat. 77,4-78,8.   
 
Tacito 
La vita - L’Agricola - La Germania  pp.340-345 . 
   Testi:  
   Due discorsi, due punti di vista.                           
   Un deserto chiamato pace: Il discorso di Calgaco  (in latino) (Agricola  30-31,3). 
   Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio Ceriale (in italiano, Hist.IV 73-74). 
Un topos storiografico: la parola al nemico; La denuncia dell'imperialismo romano;                   
Il pensiero dell’autore.   

 

   Metodologie 

- lezione frontale secondo lo stile sia della spiegazione/esemplificazione che dell’analisi 
testuale. 

- laboratorio di traduzione. 
- esercitazione in classe e a casa per consolidare le competenze di analisi del testo. 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
     Criteri e  

strumenti di  
valutazione  
adottati 

Si è tenuto conto del grado di conoscenza di alcune linee di sviluppo della letteratura, della 
capacità di orientarsi nella comprensione degli aspetti essenziali di un testo utilizzando le 
metodologie appropriate, delle capacità interpretative e critiche, della capacità di 
contestualizzare il testo cui e di stabilire collegamenti con altri autori e opere. 
 
Griglia di valutazione:   
2-3 molto insufficiente: conoscenze molto frammentarie, scarse o nulle; l’allievo risponde 
in  modo frammentario sugli argomenti essenziali o non risponde affatto.  
4 insufficiente: le conoscenze molto limitate non consentono un recupero delle 
informazioni;  l’allievo non comprende il testo già tradotto e/o analizzato in classe, non ne 
riconosce le principali  strutture morfosintattiche neppure se guidato e non riesce a 
contestualizzarlo. 
5 mediocre: lacune nella conoscenza rendono difficoltoso il recupero delle informazioni;  
l’allievo comprende parzialmente il testo già tradotto e/o analizzato e solo se guidato ne  
ricostruisce le strutture morfosintattiche; nell’analisi e nella contestualizzazione 
l’esposizione è incerta.  
6 sufficiente: le conoscenze sono organizzate in modo semplice  ma accettabile; l’allievo 
comprende globalmente il testo già tradotto e/o analizzato e utilizza i  termini del linguaggio 
specifico per riferire analisi e contestualizzazione. 
7 discreto: le conoscenze dei temi e dei problemi fondamentali sono organizzate in modo  
lineare; l’allievo comprende il testo già tradotto e/o analizzato e sa impostare un uso 
discreto del sottocodice per analizzare e contestualizzare. 
 8 buono: le conoscenze dei contenuti sono organizzate in modo anche autonomo; l’allievo  
comprende il testo in modo completo e sa elaborare un’analisi e una contestualizzazione  
buone anche nella coesione dell’argomentazione e nella proprietà dell’uso del sottocodice. 
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9-10 ottimo: le conoscenze dei contenuti vengono approfondite e rielaborate in modo 
personale;  l’allievo comprende il testo in modo completo, lo sa analizzare e contestualizzare 
impostando anche confronti intertestuali autonomi, argomentati in modo articolato e con 
uso di  sottocodice molto buono e adeguate conoscenze grammaticali. 

 
Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

- Padroneggiare la lingua latina in modo sufficiente a orientarsi nella lettura dei testi 
d’autore in lingua e/o in traduzione con testo a fronte. 

- Leggere, comprendere e  interpretare testi scritti d’autore in lingua e/o in traduzione di 
vario tipo applicando le metodologie adeguate. 

- Tradurre dal latino in italiano. 
- Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

culturale e letterario. 

Testi, materiali, 
strumenti  
Adottati 

Garbarino Pasquariello Dulce ridentem, Paravia voll.2 -3. 

 
 
Docente: Prof.ssa Sara Diana                          STORIA 

 
 
 
Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro  
svolto 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno preso parte attivamente al dialogo educativo, 
seppur con gradi di motivazione e partecipazione diversi, e hanno seguito con attenzione le 
lezioni, lavorando con profitto in classe, anche nella dimensione del cooperative learning e 
all’interno della modalità didattica del debate. La nuova studentessa si è adeguata 
agevolmente ai ritmi di lavoro proposti. Il metodo di studio è stato personalizzato nel corso 
del tempo da ciascun ragazzo secondo il proprio stile cognitivo e rafforzato nell’applicazione 
a casa. Questo consiste nell’integrare gli appunti delle lezioni con l’utilizzo del libro di testo, 
nonché nell’elaborazione di riassunti e schemi, da utilizzare come sussidio durante la 
preparazione delle verifiche orali e scritte. Tutti i componenti del gruppo classe dimostrano 
di raggiungere gli obiettivi di apprendimento in maniera soddisfacente e il profitto generale 
risulta essere di livello discreto e buono. Alcuni alunni spiccano per ottime competenze 
logico-argomentative, espressive e critiche. 

    
  
 
 
 
 
 
 
 Contenuti trattati 

GRANDI TRASFORMAZIONI DI FINE OTTOCENTO  
La crisi agraria; alterazione del ciclo economico. Protezionismo e riconversione produttiva.  
Scienza e tecnica nella Seconda rivoluzione industriale. 
Le migrazioni transoceaniche di fine XIX secolo.  
La società di massa. La nazionalizzazione delle masse. Istruzione, mezzi di comunicazione e 
cultura di massa. Nuovi diritti. Nascita del partito e del sindacato di massa.  
  
IMPERIALISMO  
Le cause dell’imperialismo in Africa e la spartizione del continente fra le potenze europee. 
I vantaggi dei paesi colonizzatori. La conferenza di Berlino.  
Le origini del colonialismo italiano con i governi della sinistra storica. 
  
L’ITALIA LIBERALE 
La crisi di fine secolo. Tentativi autoritari e reazione democratica. 
Il riformismo sociale di Giolitti ed il nuovo sistema di alleanze.  
La questione meridionale ed il nazionalismo. Conquista della Libia.  
La fine del compromesso giolittiano e la svolta conservatrice. 
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 LA GRANDE GUERRA 
Il contesto economico, politico e culturale. Cenni alle crisi marocchine e alle guerre 
balcaniche.  
La crisi dell’ordine europeo e il sistema delle alleanze. Le operazioni militari. La guerra di 
logoramento. 
Le posizioni di neutralisti e interventisti in Italia, il Patto di Londra e l’ingresso in guerra.  
La svolta del 1917.  
La fine del conflitto e la vittoria dell’Intesa. 
Le eredità della guerra e il nuovo ordine internazionale. La prima guerra mondiale come 
spartiacque del Novecento. 
Il primato americano. I trattati di pace, la penalizzazione della Germania, la dissoluzione dei 
quattro imperi e la nuova carta geopolitica dell’Europa. 
  
LE TENSIONI DEL DOPOGUERRA E GLI ANNI VENTI IN ITALIA E IN EUROPA 
Conflitti sociali, crisi economica e delle istituzioni parlamentari. L’eredità delle trincee: “la 
brutalizzazione”. 
Il “Biennio rosso”. Il disagio dei ceti medi. La questione fiumana. La nascita del Partito 
popolare e dei Fasci di combattimento. Sconfitta politica del movimento operaio. 
Fascismo agrario e squadrismo. I fattori di successo del movimento fascista. Nascita del 
partito e alleanza con i liberali.  
La Marcia su Roma e il crollo dello stato liberale. Lettura e commento del discorso del 
bivacco. 
Cenni alla Repubblica di Weimar, alla crisi internazionale del 1929 e al New Deal.  
  
TOTALITARISMI 
Definizione di totalitarismo. Tratti comuni dei totalitarismi del ’900. 
Il delitto Matteotti e la svolta del 1925. Lettura e commento del discorso del tre gennaio. 
La fascistizzazione dello stato e della società: le leggi “fascistissime”.  
La manipolazione del consenso tramite la propaganda.  
Sport e fascismo. Il ruolo della donna nello stato fascista. 
I Patti lateranensi. La politica economica e l’autarchia.  
La politica coloniale. La conquista dell’Etiopia e l’alleanza con Hitler.  
L’opposizione al fascismo: notizie essenziali. 
L’ascesa al potere del Partito Nazionalsocialista. Base sociale e dottrina del Nazismo.  
Il regime: repressione, controllo, mobilitazione. La manipolazione delle coscienze e la 
società nazista.  
La politica economica. La politica estera e l’espansionismo.  
Il fallimento del nuovo ordine mondiale e le radici del secondo conflitto.  
La “revisione” del trattato di Versailles e il riarmo della Germania. Dall’occupazione della 
Renania all’Asse Roma-Berlino-Tokyo. Dall’annessione dell’Austria al Reich al “colpo di 
Praga”. Il “Patto d’acciaio”. 
La guerra civile spagnola come laboratorio politico e bellico. 
 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Il “patto di non aggressione” russo-tedesco, l’invasione della Polonia e lo scoppio del 
conflitto. 
I teatri di guerra, il dominio nazifascista sull’Europa e la mondializzazione del conflitto.  
L’intervento italiano. La guerra parallela. L’invasione alleata, la caduta del fascismo e 
l’armistizio.  
Il ruolo della monarchia. Le tre guerre della Resistenza.  
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Stalingrado: il 1942 come anno di svolta. La controffensiva degli alleati. La sconfitta della 
Germania e del Giappone. La conclusione del conflitto ed il disastro atomico. 
Dopo il 15 maggio si approfondiranno le politiche razziali del nazismo e del fascismo. 
Il percorso curricolare di Storia si conclude con la trattazione sistematica della Seconda 
Guerra Mondiale, affrontati analizzandone le premesse, lo svolgimento e le conseguenze 
geopolitiche globali. Al fine di garantire una conoscenza consapevole di alcuni aspetti 
relativi al periodo immediatamente successivo e favorire lo sviluppo delle competenze 
metodologiche proprie della disciplina, la classe è stata coinvolta in un’attività di studio 
assistito e ricerca individuale. Ciascun alunno ha scelto un argomento di approfondimento 
all’interno di una rosa di temi proposti dalla docente, inerenti al secondo dopoguerra e 
alla storia contemporanea. 
Obiettivi perseguiti: 

 permettere allo studente di esplorare almeno uno tra gli snodi cruciali del Nove-
cento (oltre i limiti della trattazione frontale) tramite un approfondimento 
tematico; 

 stimolare la capacità di ricerca critica, la selezione delle fonti e la rielaborazione 
personale dei contenuti, per potenziare l’autonomia e lo sviluppo di un efficace 
metodo di lavoro; 

 valorizzare le attitudini e gli interessi dei singoli candidati in vista del colloquio 
d’esame, nell’ottica di una seppur semplice e parziale personalizzazione del 
percorso. 

I lavori prodotti costituiscono parte integrante del percorso formativo della classe. Di 
seguito il dettaglio delle tematiche scelte e l’elenco dei rispettivi alunni che hanno curato 
l’approfondimento: 
 

Macro-Area 
Tematica 

Argomento di 
Approfondimento 

Candidato/a 

Evoluzione 
tecnologica e 
scientifica 

Dalla stasi della trincea alla 
"Guerra lampo": evoluzione dei 
paradigmi bellici tra i due 
conflitti mondiali.  
 
 
Il corpo ferito e la scienza 
medica: l'evoluzione della 
medicina tra Grande Guerra e 
secondo conflitto mondiale. 
 

 
 
 

Geopolitica 
della Guerra 
fredda 

La crisi dei missili di Cuba: 
analisi della diplomazia e della 
gestione del rischio nucleare. 
 
La "Space Race": il valore 
politico, propagandistico e 
tecnologico dello sbarco sulla 
Luna. 
 
La caduta del Muro di Berlino e 
il collasso del blocco sovietico: 
dalle riforme di Gorbaciov alla 
fine dell'URSS. 
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Storia e società 
nell'Italia 
Repubblicana 

La ricostruzione e il "miracolo 
economico": trasformazioni 
industriali e nuovi modelli di 
consumo. 
 
Gli "anni di piombo" e il 
compromesso storico: il 
terrorismo e la tenuta 
democratica nel caso Aldo 
Moro. 
 
La crisi petrolifera del 1973 e 
l'austerity: la fine dell'ottimismo 
economico e i limiti dello 
sviluppo. 

 

Movimenti di 
massa e 
trasformazioni 
globali 

Il 1968: la protesta studentesca 
e i movimenti per i diritti civili 
tra Europa e Stati Uniti. 
 
L’indipendenza dell'India: il 
modello della non-violenza di 
Gandhi e il dramma della 
"Partizione". 

 

 

    
  
 
 
 
 
 Metodologie 

Le scelte metodologiche adottate rispondono alla convinzione che l’insegnamento della 
storia debba contribuire alla maturazione dell’identità personale e sociale e della capacità 
decisionale degli studenti, ai fini della pianificazione e costruzione di un personale progetto 
di vita consapevole. A questo scopo, si è cercato di motivare l’approccio degli studenti al 
pensiero ed al linguaggio storico, sottolineando la continuità tra l’esperienza presente e 
futura con il percorso del passato. Sulla base di queste premesse, si è prediletta la 
trattazione degli argomenti previsti mediante il sussidio significativo di fonti e documenti 
(sia scritti che filmati) e supporti multimediali, nella prospettiva di fare della storia uno 
strumento di indagine e di riflessione completo, attraverso le sue molteplici forme (storia 
sociale, politica, economica, demografica, materiale, ecc.).  Tutte le scelte didattico-
metodologiche sono state finalizzate a stimolare nei discenti la partecipazione attiva al 
proprio apprendimento, privilegiando la lezione interattiva, il brainstorming, la discussione 
guidata, la riflessione libera sui temi trattati in relazione alla realtà e al vissuto di ciascuno. 
Occasionalmente sono state proposte le tecniche del Debate e della Flipped Classroom. 
Sono state fondamentali le lezioni frontali, in particolare in sede di introduzione, 
contestualizzazione, raccordo dei fatti storici in esame. 
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Mezzi, spazi e     
tempi del   
percorso  

  formativo 
 

Tempi 
 Storia: 2 ore settimanali. 

Spazi 
 Aula scolastica: Il luogo principale per la lezione frontale e partecipata, il dibattito e 

l'analisi dei testi e filmati. 
 Laboratorio multimediale: per l'uso di piattaforme didattiche, ricerche o la 

creazione di presentazioni digitali. 
 Ambienti esterni: Università di Cagliari (per le attività di orientamento), locali 

dell’Istituto Tecnico Lorenzo Mossa (per i seminari e i laboratori di ConnEtica). 
Mezzi 

 Manuale scolastico e dispense fornite dall’insegnante: La base teorica per la 
strutturazione del sapere cronologico e concettuale. 

 Testi e Fonti: Lettura diretta dei celebri discorsi di Mussolini e visione dei filmati 
dell’Istituto Luce. 

 Strumenti Digitali: Piattaforma Classroom; archivi video (Rai Cultura e Rai storia). 
   
    
 
 
 
 
 
 
   Criteri e  
   strumenti di  
   valutazione  
   adottati 

Per la verifica sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 
 il tradizionale colloquio orale; 
 il dialogo e la partecipazione alla discussione organizzata; 
 prove scritte quale l’analisi, la sintesi ed il commento di testi letti, la composizione 

di scritti sintetici che esprimano capacità argomentative; 
 prove strutturate e/o semistrutturate di comprensione della lettura o di verifica 

dell’acquisizione di contenuti didattici specifici; 
Per quanto riguarda la valutazione si è tenuto e si terrà conto: 

 del livello individuale di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze; 
 della completezza e correttezza dei contenuti appresi; 
 dell’ordine e della coerenza dell’esposizione (sia scritta che orale); 
 dell’uso del linguaggio specifico della disciplina; 
 della capacità di analisi e di sintesi; 
 della capacità di riflessione e rielaborazione personale;  
 dell’impegno e costanza nello studio; 
 dell’attenzione, partecipazione ed interesse nelle attività didattiche; 
 del progresso rispetto ai livelli di partenza. 

Si è ricorso sia alle valutazioni formative, finalizzate al recupero delle carenze, sia alle 
valutazioni sommative relative ai livelli conoscitivi e alle competenze raggiunti nelle fasi 
conclusive di ogni segmento didattico. 

 
 
 
Competenze e 
obiettivi  

    raggiunti 
 

All’interno di contesti accessibili al grado di preparazione degli studenti e tenendo conto del 
livello generale del gruppo classe: 

 comprendere e analizzare situazioni ed argomenti di natura storica, storiografica, 
economica e politica; 

 saper operare confronti, esprimendo anche considerazioni personali, tra le ipotesi 
elaborate e la realtà in continua trasformazione; 

 saper utilizzare le informazioni apprese per ricostruire processi; 
 saper interpretare documenti, grafici e modelli; 
 saper comunicare attraverso il linguaggio specifico della disciplina. 

Testi, materiali, 
strumenti  
Adottati 

 Libro di testo in adozione: Fossati - Luppi - Zanette, Concetti e connessioni (volumi 
secondo e terzo) – Pearson. 

 Dispense a cura dell’insegnante.  
 Materiale integrativo fornito in copie fotostatiche dall’insegnante. 
 Sito con contributi video dell’Istituto Luce: http://www.raistoria.rai.it/ 
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Docente: Prof.ssa Sara Diana                          FILOSOFIA 

 
 
Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro  

svolto 
 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno preso parte attivamente al dialogo educativo, 
hanno seguito con attenzione le lezioni, lavorando con profitto in classe, anche nella 
dimensione del cooperative learning e all’interno della modalità didattica del debate. 
Il metodo di studio è stato personalizzato nel corso del tempo da ciascun ragazzo (cfr. 
Considerazioni finali storia). Tutti i componenti del gruppo classe dimostrano di raggiungere 
gli obiettivi di apprendimento in maniera soddisfacente e il profitto generale risulta essere 
di livello discreto e buono. Alcuni alunni spiccano per ottime competenze logico-
argomentative, espressive e critiche. 

    
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contenuti trattati 
 
 

CARATTERI GENERALI DEL ROMANTICISMO 
Rifiuto della ragione illuministica e ricerca di altre vie di accesso alla realtà e all’Assoluto.  
Il senso dell’infinito.  
La vita come inquietudine e desiderio.  
La nuova concezione della storia e la filosofia politica.  
L’amore per la natura e nuovo modo di concepirla. 
 
GEORG WILHELM F. HEGEL  
Le tesi di fondo del sistema (risoluzione del finito nell’infinito; Identità di ragione e realtà; 
funzione giustificatrice della filosofia).  
Dialettica. I tre momenti del pensiero. L’Aufhebung.  
Impianto e scopo della Fenomenologia dello Spirito. La figura del servo-padrone. 
Il ruolo della guerra. Il senso della storia e l’astuzia della ragione.  
 
ARTHUR SCHOPENHAUER 
Cenni biografici e radici culturali. Il fenomeno come parvenza. Lacerazione del Velo di 
Maya.  
La scoperta della volontà di vivere. Caratteri e manifestazioni della Volontà di vivere.  
La piramide cosmica. Il pessimismo: dolore, piacere e noia nella metafora del pendolo.  
La sofferenza universale. L’illusione dell’amore.  
La critica alle varie forme di ottimismo.  
Le vie di liberazione dal dolore. 
Lettura e commento di passi scelti. 
 
KARL MARX 
Cenni biografici. L’impegno pratico del filosofo. Rapporti con Hegel.  
L’eredità di Feuerbach e il distacco: il meccanismo dell’alienazione religiosa.  
I quattro aspetti dell’alienazione dell’operaio.  
Forze produttive. Rapporti di produzione. Struttura e sovrastruttura.  
Definizione di materialismo storico. 
La dialettica della storia.  
Lo scopo del Manifesto del partito comunista. La lotta di classe.  
Notizie essenziali su “Il capitale”: merce, lavoro, plusvalore. Rivoluzione e dittatura del 
proletariato. 
Lettura e commento di passi scelti. 
 
IL POSITIVISMO 
Caratteri generali del Positivismo. 
Il positivismo evoluzionistico di Herbert Spencer. 
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FRIEDRICH NIETZSCHE 
Cenni biografici. Caratteristiche del pensiero e della scrittura. 
Il periodo giovanile. Nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco. Il prevalere 
dell’apollineo.  
Il periodo illuministico.  
La filosofia del mattino. La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche.  
Nichilismo morale. Morale degli schiavi e morale dei signori. 
L’avvento del superuomo. L’eterno ritorno dell’uguale. 
Lettura e commento di passi scelti. 
 
SIGMUND FREUD 
Formazione a Parigi: l’ipnosi e il metodo catartico. La scoperta dell’inconscio.  
Prima e seconda topica. Analisi delle istanze.  
Normalità e nevrosi. Sogni, atti mancati, sintomi nevrotici. 

    
  
 
 
 
 
  Metodologie 
 

Le scelte metodologiche rispondono alla convinzione che l’insegnamento della filosofia sia 
da intendersi non come trasmissione di un sapere compiuto, ma come educazione alla 
ricerca, cioè acquisizione di un’attitudine alla riflessione e alla capacità di dialogare con gli 
autori. Pertanto, si è cercato di motivare l’approccio degli studenti al pensiero ed al 
linguaggio filosofico, sottolineando la continuità tra l’esperienza dei giovani e la tradizione 
culturale. Quando possibile, è stata affrontata la trattazione degli argomenti previsti 
attraverso la lettura di sezioni particolarmente significative delle opere dei filosofi studiati.  
Tutte le scelte didattico-metodologiche sono state finalizzate a stimolare nei discenti la 
partecipazione attiva al proprio apprendimento, privilegiando la lezione interattiva, il 
brainstorming, la discussione guidata, la riflessione libera sui temi trattati in relazione alla 
realtà e al vissuto di ciascuno. Occasionalmente sono state proposte le tecniche del Debate 
e della Flipped Classroom. Sono state fondamentali le lezioni frontali, in particolare in sede 
di introduzione, contestualizzazione storico-culturale, raccordo dei temi e degli autori in 
esame. 

  
 
 
 
 

Mezzi, spazi e     
tempi del   
percorso  

  formativo 

Tempi 
 Filosofia: 3 ore settimanali. 

Spazi 
 Aula scolastica: Il luogo principale per la lezione frontale e partecipata, il dibattito e 

l'analisi dei testi. 
 Laboratorio multimediale: Per l'uso di piattaforme didattiche, ricerche o la 

creazione di presentazioni digitali. 
 Ambienti esterni: Università di Cagliari (per le attività di orientamento), locali 

dell’Istituto Tecnico Lorenzo Mossa (per i seminari e i laboratori di ConnEtica). 
Mezzi 

 Manuale scolastico e dispense fornite dall’insegnante: La base teorica per la 
strutturazione del sapere cronologico e concettuale. 

 Testi e Fonti: Lettura diretta dei classici (selezione di passi tratti dalle opere di 
Schopenhauer, Marx e Nietzsche) per imparare l'analisi critica. 

 Strumenti Digitali: Piattaforma Classroom. 
   
   Criteri e  
   strumenti di  
   valutazione  
   adottati 
 

Per la verifica sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 
 il tradizionale colloquio orale; 
 il dialogo e la partecipazione alla discussione organizzata; 
 prove scritte quale l’analisi, la sintesi ed il commento di testi letti, la composizione 

di scritti sintetici che esprimano capacità argomentative; 
 prove strutturate e/o semistrutturate di comprensione della lettura o di verifica 

dell’acquisizione di contenuti didattici specifici; 
Per quanto riguarda la valutazione si è tenuto e si terrà conto: 

 del livello individuale di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze; 
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 della completezza e correttezza dei contenuti appresi; 
 dell’ordine e della coerenza dell’esposizione (sia scritta che orale); 
 dell’uso del linguaggio specifico della disciplina; 
 della capacità di analisi e di sintesi; 
 della capacità di riflessione e rielaborazione personale;  
 dell’impegno e costanza nello studio; 
 dell’attenzione, partecipazione ed interesse nelle attività didattiche; 
 del progresso rispetto ai livelli di partenza. 

Si è ricorso sia alle valutazioni formative, finalizzate al recupero delle carenze, sia alle 
valutazioni sommative relative ai livelli conoscitivi e alle competenze raggiunti nelle fasi 
conclusive di ogni segmento didattico.  

 
 
 
Competenze e 
obiettivi  

    Raggiunti 
 

All’interno di contesti accessibili al grado di preparazione degli studenti e tenendo conto del 
livello generale del gruppo classe: 

 utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche;  

 cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, 
sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede; 

 comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea; 

 sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimen-
to e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma 
scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il 
reale. 

 
Testi, materiali, 
strumenti  
Adottati 

 Libro di testo in adozione:  Abbagnano - Fornero, I nodi del pensiero (volumi secondo e 
terzo) - Paravia.  

 Dispense fornite dall’insegnante. 

 
 
Docente: Prof.ssa Stefania Deplano               INGLESE 

 
 
 
Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro svolto 
 

Sono stata insegnante nella classe 5^F per quasi due anni, da gennaio 2025. Dopo una prima 
fase di conoscenza e familiarizzazione con la classe è subito emerso un atteggiamento 
positivo, responsabile e partecipativo. Nel corso di questi due anni la classe ha mantenuto 
un significativo livello di attenzione, partecipazione, motivazione e profitto. Il lavoro si è 
svolto sempre in un’atmosfera serena e collaborativa. Solo alcuni studenti hanno 
evidenziato lievi fragilità che hanno comunque gestito con impegno e volontà continui 
raggiungendo risultati adeguati. Complessivamente la classe ha dimostrato molta 
determinazione, impegno e interesse costanti evidenziando senso di responsabilità e 
crescita raggiungendo risultati significativi e per un buon gruppo di allievi eccellenti. 

 

 

    Contenuti trattati 

The Romantic Age 
Characteristics of Romanticism. 
Pre-Romantic Trends. 
Romantic poetry. 
Two generations of Romantic Poets. 
Authors and texts 
William Blake, The Lamb, The Tyger. 
William Wordsworth, I wandered lonely as a cloud. 
Samuel T. Coleridge, from The Rhyme of the Ancient Mariner: It is an ancient Mariner, 
Water, water everywhere. 
Mary Shelley, from Frankenstein: A thing such as even Dante could not have conceived. 
The Victorian Age 
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Victorian Literature. 
The Age of Fiction. 
Authors and texts 
Charles Dickens, from Hard Times: Mr Gradgrind, a man of realities. 
Robert Louis Stevenson, from The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde: Dr Jekyll’s first 
experiment. 
Oscar Wilde, from The Picture of Dorian Gray: I would give my soul for that. 
Modern Literature 
Modernism. 
The Modern novel. 
The interior monologue. 
The stream of consciousness. 
Authors and texts 
Virginia Woolf, from Mrs Dalloway: Mrs Dalloway said she would buy the flowers. 
 
da svolgersi dopo il 15 maggio: 
George Orwell, from Nineteen Eighty-Four: Big brother is watching you. 

     

 

     Metodologie 

L’attività didattica si è svolta mediante lezioni frontali in L2 (presentazioni multimediali) e 
attività di conversazione e discussione. La presentazione delle varie correnti letterarie e degli 
autori è stata inserita nel proprio contesto storico, sociale e culturale. Si è cercato di 
introdurre i testi letterari attraverso attività di pre-lettura finalizzate a facilitare l’approccio 
al testo, stimolare l’interesse e incoraggiare la riflessione e la discussione su tematiche 
contenute nel testo in questione. L’analisi testuale si è basata su attività guidate di 
comprensione, di individuazione delle tecniche narrative, delle caratteristiche del genere e 
della comprensione del messaggio presente nel testo. Si è cercato inoltre di stimolare una 
riflessione creativa, di suggerire collegamenti tra autori dello stesso periodo o di epoche 
diverse, o con altre discipline scolastiche. 

     
     Criteri e  

strumenti di  
valutazione  
adottati 

 Le verifiche si sono svolte tramite: 
- interrogazioni orali 
- questionari scritti 
Frequenza: 2-3 a trimestre/pentamestre. La valutazione finale terrà conto del livello di 
partenza di ciascun alunno, dell’impegno, dell’interesse prestato, dei contenuti appresi e 
degli obiettivi effettivamente raggiunti. 

 
 
 
Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

 Comprendere le idee principali di discorsi mediamente complessi in ambito letterario. 
 Comprendere testi narrativi e poetici di vari periodi. 
 Interagire con un sufficiente grado di spontaneità e scioltezza in una gamma abbastanza 

ampia di situazioni, spiegando e giustificando il proprio punto di vista. 
 Produrre testi sufficientemente organici e coerenti, abbastanza corretti nella forma, in 

cui si argomentano le proprie affermazioni. 
 Individuare i percorsi letterari in maniera sufficientemente dettagliata. 
 Contestualizzare i brani scelti tenendo conto delle peculiarità dell’autore e del quadro 

storico/culturale. 
 Individuare le caratteristiche stilistiche di un testo. 
 Esprimere opinioni e collegamenti fra gli autori e percorsi. 

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 
 

Il libro di testo è stato spesso integrato con altro materiale di supporto soprattutto digitale. 
Sono state impiegate tutte le risorse a disposizione: LIM, Internet, applicazioni web di vario 
tipo, Google Classroom. Libro di testo: A. Martelli, I. Bruschi, I. Nigra, E. Armellino LitHub 
compact, From the Origins to the New Millenium Rizzoli Editore. 
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Docente: Prof. Antonio Floris                          MATEMATICA 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Considerazioni 
   finali e analisi 
  del lavoro svolto 
 

1 - Condotta degli alunni. 
La classe 5^F è composta da 24 alunni, 8 maschi e 16 femmine, provenienti da Oristano, 
centri limitrofi e da comuni dell’alto Campidano. Un’alunna si è aggiunta nella seconda parte 
dell’anno proveniente da un’altra sezione del nostro Istituto, inserendosi nel gruppo senza 
problemi.  Gli alunni provengono da due sezioni differenti del biennio, con le quali è stata 
formata la terza F, quindi con percorsi formativi differenti. Della classe fa parte un’alunna 
che ha fatto l’esperienza dell’anno all’estero nel passato anno scolastico. Il comportamento 
della classe è stato sempre correƩo e il rapporto con gli insegnanƟ, e tra loro stessi, 
improntato ad una convivenza piacevole. Gli alunni sono sempre stati disponibili, anche se, 
per questioni caratteriali, non sempre partecipi attivamente. 
 
2 - Svolgimento del programma e coordinamento interdisciplinare. Criteri didattici seguiti e 
mete educative raggiunte. 
Come si evince dalla programmazione iniziale, il criterio didattico prefissato 
nell'insegnamento della matematica consiste nel far apprezzare agli alunni la bellezza 
intrinseca della matematica e dei suoi metodi logico-deduttivi, nonché la sua potenza come 
strumento di indagine irrinunciabile per la conoscenza del mondo fisico. Il  programma 
svolto  può considerarsi, tutto sommato, soddisfacente in entrambe le discipline. Il 
programma di matematica prefissato,  tranne la parte riguardante  la probabilità e il calcolo 
combinatorio, è stato interamente svolto. 
Nel programma di fisica, considerata la sua vastità, si è ritenuto opportuno tralasciare , sia in 
sede di programmazione, sia in itinere, gli aspetti applicativi particolari della teoria, questo 
per non appesantire troppo il lavoro, poiché ciò sarebbe andato a discapito dell'acquisizione 
dei concetti generali ed unificanti della disciplina, concetti questi indispensabili nella 
formazione culturale dell'alunno. A tal proposito è stata riservata  particolare attenzione ai 
principi di conservazione e a quelle  metodologie che sono intercambiabili nelle varie 
branche della fisica. Lo studio dell’elettromagnetismo è stato sviluppato  introducendo 
l’interazione Coulombiana e il campo elettrico, analizzando le proprietà generali di tale 
interazione (conservatività, teorema di Gauss). In un secondo tempo è stato introdotto il 
campo magnetico, mediante l’azione sulle cariche in moto (forza di Lorentz), ricercando le 
analogie e le differenze tra i due campi. E’ stata fatta una sintesi delle leggi che governano i 
due campi nel caso stazionario (equazioni di Maxwell nel caso stazionario). La legge 
dell’induzione elettromagnetica è stata dimostrata in un caso particolare. Sono state ricavate 
le equazioni di Maxwell mediante l’introduzione della corrente di spostamento. E’ stata poi 
ricavata dalle equazioni di Maxwell la velocità delle onde elettromagnetiche e la relazione 
con la natura della luce. Gli obiettivi prefissati (minimi) sono stati raggiunti con quasi tutti gli 
alunni, nonostante le difficoltà dovute alla mancanza degli strumenti di base fondamentali , 
sia di calcolo algebrico, sia di conoscenza delle nozioni elementari della geometria, 
indispensabili e non sempre recuperabili nel corso del triennio. Con gli alunni più dotati, più 
motivati e partecipi   è stato raggiunto un profilo oƫmo o eccellente. Per quanto riguarda il 
recupero è stato effeƩuato in iƟnere. Alcuni alunni, segnalati nelle varie riunioni dei consigli 
di classe a frequentare i corsi integrativi, hanno migliorato sensibilmente la preparazione, 
altri non hanno raggiunto, in media, un profitto sufficiente.  
L'interdisciplinarità è stata aƩuata tra le due discipline, non solo perché utile, ma necessaria 
in materie come la matemaƟca e la fisica. Con le altre discipline, purtroppo, non è stato 
possibile attuarla, soprattutto a causa della non coincidenza temporale nello svolgimento 
programmi. 
 
3- Risultati dell’insegnamento. Giudizio sul rendimento della classe. 
Il profitto medio raggiunto  si può ritenere soddisfacente, con alcune eccellenze di alunni 
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parƟcolarmente interessaƟ alla disciplina. Nella valutazione si è tenuto conto del grado di 
preparazione, che si può rilevare dagli scriƫ e dalle verifiche orali. Si è tenuto conto inoltre 
dell'impegno, della partecipazione dimostrata al lavoro svolto, e soprattutto del 
miglioramento progressivo a partire da date condizioni iniziali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti trattati 

LE FUNZIONI:  Definizione di applicazione o funzione tra due insiemi. Dominio e codominio di 
una applicazione. Applicazioni suriettive, iniettive e corrispondenza biunivoca. Applicazioni 
inverse e condizioni di invertibilità. Applicazioni composte. L’insieme dei numeri reali. 
Definizione di intorno circolare di un punto. Intorno destro e sinistro. Estremo superiore ed 
inferiore di un insieme. Definizione di punto di accumulazione. Funzioni di variabile reale a 
valori reali. Funzioni composte e funzioni inverse. Insieme di esistenza di una funzione. 
Grafico delle funzioni elementari. Grafico del valore assoluto di una funzione e della funzione 
del valore assoluto della variabile indipendente. Funzioni periodiche, pari, dispari. 
 
LIMITE DI UNA FUNZIONE: Definizione di limite finito di una funzione e interpretazione 
geometrica. Definizione di limite destro e sinistro. Definizione di limite infinito e 
interpretazione geometrica. Verifica di alcuni limiti mediante la definizione. Teoremi sui 
limiti: unicità (dim.), permanenza del segno (enunciato), confronto (enunciato). Operazioni 
sui limiti: somma, prodotto, rapporto (dim.). Forme indeterminate. Limiti notevoli (dim.). Il 
numero di Nepero come limite notevole. 
 
FUNZIONI CONTINUE: Funzioni continue in un punto. Funzioni discontinue in un punto. 
Discontinuità eliminabile. Discontinuità non eliminabile. Punto di infinito. 
 
DERIVATA DI UNA FUNZIONE: Problemi che conducono al concetto di derivata: tangente ad 
una curva piana, velocità istantanea di un punto materiale. Rapporto incrementale e suo 
significato geometrico. Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale. 
Significato geometrico della derivata. Calcolo della retta tangente ad una curva in un suo 
punto. Applicazioni ad alcuni concetti della fisica. Derivata destra e derivata sinistra. 
Relazione tra derivabilità e continuità (dim.). Derivate successive. Calcolo della derivata di 
alcune funzioni elementari come limite del rapporto incrementale: funzione potenza,  
goniometriche,  esponenziale, logaritmica . Operazioni sulle derivate (dim.). Derivate delle 
funzioni inverse (dim.). Derivata delle funzioni composte (dim.). Derivata della funzione 
potenza ad esponente reale (dim.). Teorema di Rolle, di Lagrange  e regole di De L'Hospital 
(enunciati). 
 
STUDIO DI UNA FUNZIONE: funzioni crescenti o decrescenti in un punto. Teorema 
fondamentale sulle funzioni crescenti o decrescenti (dim.). Massimi e minimi relativi. Ricerca 
dei massimi e minimi mediante lo studio del segno della derivata prima. Calcolo dei massimi 
e minimi relativi di una funzione non derivabile in un punto (punti angolosi e cuspidi). 
Massimi e minimi assoluti. Problemi di massimo e di minimo: vari esempi (fisica, geometria 
piana, geometria solida). Concavità e convessità di una curva in un punto. Teorema: 
condizione sufficiente affinché una curva sia concava o convessa in un punto. Punti di flesso. 
Ricerca dei punti di flesso: criterio del segno della derivata seconda.  Asintoti orizzontali, 
verticali ed obliqui. Studio di una funzione: algebriche razionali e fratte, irrazionali, 
goniometriche, esponenziali, logaritmiche. 
CALCOLO INTEGRALE: definizione di primitiva di una funzione. Integrale indefinito. Integrali 
indefiniti immediati. Integrazione mediante scomposizione o semplice trasformazione della 
funzione integranda. Integrazione per parti (dim.). Integrazione per sostituzione di variabile. 
Integrazione delle funzioni razionali fratte. 
Il problema delle aree. Area del trapezoide. Definizione di  integrale definito. Proprietà 
dell'integrale definito. Teorema della media (dim.). La funzione Integrale. Relazione fra 
l'integrale indefinito e l'integrale definito. Teorema fondamentale dell'integrazione 
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(Torricelli-Barrow) (dim.). Calcolo dell'integrale definito (dim.).  La derivata della funzione 
integrale. Calcolo delle aree. Applicazione dell'integrale definito ad alcuni concetti della 
fisica. Calcolo del volume dei solidi di rotazione. Rotazione attorno all’asse delle ascisse 
(dim.) e rotazione attorno all’asse delle ordinate (dim.).  Metodo dei gusci cilindrici. 
Volume del cono circolare retto, volume di un tronco di cono. Volume di una sfera. Volume 
di un solido di rotazione qualunque: vari esempi. Volume dei solidi non di rotazione. 
 
GEOMETRIA ANALITICA DELLO SPAZIO: coordinate di un punto. Vettori. Prodotto scalare, 
vettoriale in funzione delle coordinate. Determinanti 3x3 e risoluzione. Distanza tra due 
punti. Punto medio di un segmento. Coordinate del baricentro di un triangolo. La retta nello 
spazio: vettore direzione ed equazione parametrica. Posizioni reciproche tra rette: 
complanari, sghembe. Il piano nello spazio: vettore direzione ed equazione cartesiana. 
Equazione parametrica di un piano. Condizioni di perpendicolarità e parallelismo tra piani. 
Equazione cartesiana della retta. Distanza di un punto da un piano (senza dim). Distanza di 
un punto da una retta. Distanza tra rette sghembe. Equazione della superficie sferica, 
coordinate del centro e raggio. Posizioni reciproche tra piano e sfera. Risoluzione di problemi 
e quesiti delle sessioni ordinarie e suppletive dell’esame di stato. 

   

     

 

 Metodologie 

OBIETTIVI PREFISSATI: (in termini di conoscenze, competenze e capacità) 
 
Questi gli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale: 
 · CONOSCENZE: 

    possedere le nozioni ed i procedimenti indicati e padroneggiare l’organizzazione 
        complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale; 
     · COMPETENZE: 
    sapere individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie 

        branche della matematica; 
    avere assimilato il metodo deduttivo e recepito il significato di sistema assiomatico; 
    avere compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze e 
     della  fisica in modo   particolare; 

    sapere riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze 
        sperimentali. 
  · CAPACITA’: 

  saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo 
  flessibile e  personalizzato le strategie di approccio. 
 
METODOLOGIE UTILIZZATE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
L’insegnamento è stato condotto  per problemi; dall’esame di una data situazione 
problematica l’alunno è stato portato, prima a formulare ipotesi di soluzione, poi a ricercare 
il procedimento risolutivo, mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite, ed infine ad 
inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo; un processo in cui il 
ricorso all’intuizione è stato  via via ridotto per dare più spazio all’astrazione e alla 
sistemazione razionale . Ad esempio il problema dell’area di un trapezoide è stato affrontato, 
prima per curve particolari (circonferenza e parabola) e in un secondo tempo per curve più 
complesse. Così sono state trattate l’area del cerchio. L’area del cerchio la si può definire 
facendo ricorso alla trattazione classica di Archimede come l’area limite a cui tendono i 
poligoni regolari inscritti e circoscritti all’aumentare del numero dei lati. Oppure  può essere 
trattata al terzo anno o al quarto anno, comunque dopo la deduzione dell’equazione 
cartesiana della circonferenza. Si può definire L’area del quarto di cerchio come l’elemento 
separatore delle classi contigue dei plurirettangoli inscritti  e circoscritti. Stesso metodo  può 
essere utilizzato per l’area del segmento parabolico, ricavando il teorema di Archimede. In 
questo modo il calcolo dell’area del trapezoide in generale, che è stata fatta al quinto anno 
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con il calcolo integrale, è  risultata una naturale estensione di questi casi particolari. Gli 
alunni hanno trattato così un problema concettualmente importante e hanno avuto allo 
stesso tempo gli strumenti necessari, già al terzo e quarto anno, per trattare problemi che 
coinvolgono le aree delle superfici racchiuse da una circonferenza e da una parabola.  
 
Nel  conseguimento degli obiettivi prefissati si è cercato di perseguire: 
Primo: è stato impostato  sin dalla terza classe un programma mirato che permetta allo 
studente attraverso l’esercizio di acquisire quei contenuti che risultano necessari per poter 
affrontare l’esame del quinto anno. 
Secondo: per tutti gli argomenti scelti nell’attuazione del primo punto, è stato richiesto allo 
studente una padronanza concettuale e non solo operativa. E’ stata richiesta un’esposizione 
non priva di proprietà di linguaggio e rigore formale. Ciò in quanto il ragionamento  mediante 
il linguaggio formale e deduttivo è parte integrante dei metodi formativi della matematica. 
La semplificazione in rigore espositivo avviene molto spesso a discapito della coerenza e 
quindi della comprensione dei concetti esposti. Ciò che ha  guidato l’alunno è stato 
soprattutto il piacere nell’estetica della coerenza, in questo modo ha potuto apprezzare la 
matematica e trovare il gusto nella ricerca del risultato. Si è fatto quindi  ampio ricorso ad 
esercizi di tipo applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni, sia per far 
acquisire loro una sicura padronanza nell’utilizzo delle varie tecniche operative. 

 
 

Criteri e  
strumenti di  
valutazione  
adottati 

 
 

VALUTAZIONE E VERIFICA: 
la verifica ha accertato: 

a) conoscenze possedute dall’alunno; 
b) capacità di applicazione di tali conoscenze a problemi di vario tipo; 
c) il grado di applicazione; 
d) la proprietà di linguaggio. 

 
Gli strumenti mediante i quali  è stato verificato il raggiungimento degli obiettivi fissati sono 
stati: 

a)   le interrogazioni orali che hanno avuto forma di colloquio e  sono state rivolte a 
valutare l’acquisizione dei contenuti, l’attività personale di studio, la capacità di 
esporre in modo chiaro, sintetico e rigoroso. Le prove di verifica hanno  avuto anche 
lo scopo di valutare l’efficacia dell’insegnamento e l’opportunità di assumere 
iniziative di sostegno e o di recupero e potenziamento. 

 
b)   La prova scritta, nella quale sono stati utilizzati come parametri valutativi: 1) l’utilizzo 
      consapevole delle tecniche e strumenti di calcolo, 2) correttezza di interpretazione del 
      tema assegnato, 3) logicità di impostazione e coerenza nello sviluppo della 
      risoluzione. 

  
c)    Verifiche quotidiane dei compiti assegnati a casa. 

  
d)    Utilizzo di test o esercitazioni in classe a conclusione di parti fondamentali del 
       programma. 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “MARIANO IV  d’ARBOREA ORISTANO” 
  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  PROVA SCRITTA  MATEMATICA   
INDIRIZZO ORDINAMENTO 

 
ALUNNO_________________________CLASSE 5F                    VOTO _____/10 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE QUESITI 
(Valore massimo attribuibile 100/100  

P.T. 

Q1/20 Q2/20 Q3/20 Q4/20 Q5/20   
CONOSCENZE 
Conoscenza di principi, teorie, concetti, 
termini, regole, procedure, metodi e 
tecniche 

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 
  

CAPACITA’ LOGICHE ED 
ARGOMENTATIVE 
Organizzazione e utilizzazione di 
conoscenze e abilità per analizzare, 
scomporre, elaborare. Proprietà di 
linguaggio, comunicazione e commento 
della soluzione puntuali e logicamente 
rigorosi. Scelta di procedure ottimali e 
non standard. 

  
  

 __/7 
  

  
  

 __/7 
  

  
  

 __/7 
  

  
  

 __/7 
  

  
  

 __/7 
    

CORRETTEZZA E CHIAREZZA DEGLI 
SVOLGIMENTI 
Correttezza nei calcoli, nell’applicazione 
di tecniche e procedure. Correttezza e 
precisione nell’esecuzione delle 
rappresentazioni geometriche e dei 
grafici. 

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
    

COMPLETEZZA 
Problema risolto in tutte le sue parti e 
risposte complete ai quesiti affrontati. 

 __/2 
  

 __/2 
  

 __/2 
  

 __/2 
  

 __/2 
    

Totali             
 

   

  

 TABELLA DI CONVERSIONE DAL PUNTEGGIO GREZZO AL VOTO IN DECIMI 
  

Punteggio 0-8 9-19 20-30 31-40 41-50 51-60 61-70 71-80 81-90 91-100 
Voto 1 2 3-3,5 4-4,5 5-5,5 6 6,5-7 7,5-8 8,5-9 9.5-10 
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VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  DI MATEMATICA E FISICA, NELLA QUALE SONO STATI 
UTILIZZATI I SEGUENTI PARAMETRI 

CONOSCENZA 
Conoscenza degli argomenti 

CONOSCE GLI ARGOMENTI 
  
     NON CONOSCE GLI ARGOMENTI 

       
        SUPERFICIALMENTE 
  

        DELLE PARTI SIGNIFICATIVE E  
BA    BASILARI DEL PROGRAMMA 
  

        APPROFONDITAMENTE 

  
 

1 
 

2 
 

3 
 
 

4 

  
  
  

 
40% 

GRADO DI  APPLICAZIONE E 
PARTECIPAZIONE AL 
DIALOGO  EDUCATIVO 

 GRADO DI APPLICAZIONE 
  
DISCONTINUO E NON PARTECIPE 

   
 SUFFICIENTE 

   
 COSTANTE E PARTECIPE 

  
 
0,5 
  
1 

 
1,5 

 
 

  
  15% 

COMPETENZA 
Competenze espressive 

 SI ESPRIME CON LINGUAGGIO 
 SPECIFICO 

  
      NON CORRETTO ED INCERTO 

   
   CORRETTO ANCHE SE POCO 

      PUNTUALE 
  

   ADEGUATO, RICCO E RIGOROSO 

 
 
 

0,5 
 

1 
 
 

1,5 

 
 
 

15% 

COMPETENZA 
competenza di esposizione 

ESPOSIZIONE 
  
 ARTICOLA IL DISCORSO IN MODO 
 NON SEMPRE COERENTE  SENZA 
 COLLEGARE GLI ARGOMENTI 
  
ESPONE CON COERENZA, IN MODO 
SEMPLICE E INDIVIDUA BREVI 
COLLEGAMENTI, ESPOSIZIONE 
ORGANICA  
 
COERENTE, INDIVIDUA EFFICACI 
COLLEGAMENTI 

  

 

0,5 
 
 

1 
 

 
 

 
1,5 

 
 
 
 
 
 
 

15% 
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CAPACITA’ 
Capacità di applicare le 
conoscenze in modo 
autonomo e flessibile 

 DIMOSTRA DI NON  AVERE AUTONOMIA 
E GIUDIZIO CRITICO NELLE SCELTE 
OPERATE 

DIMOSTRA DI SAPER OPERARE SCELTE  
CON VALUTAZIONI PROPRIE LOGICHE E 
COERENTI 

  
IL SISTEMA DI APPROCCIO ALLE DIVERSE 
PROBLEMATICHE RISULTA ORIGINALE, 
RIGOROSO E COERENTE 

  
0,5 

  

  
 
1 

  

        
 

1,5 

  
  
  
  
  
15% 

 TOTALE /10  

Criterio per la sufficienza: conoscenza delle parti basilari con linguaggio corretto anche se 
poco puntuale, brevi collegamenti, sufficiente partecipazione. 

 
Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

Il profiƩo medio raggiunto  non è stato soddisfacente, a parte le eccellenze di due alunni 
parƟcolarmente interessaƟ alla disciplina. Nella valutazione si è tenuto conto del grado di 
preparazione, che si può rilevare dagli scriƫ e dalle verifiche orali. Si è tenuto conto inoltre 
dell'impegno, della partecipazione dimostrata al lavoro svolto, e soprattutto del 
miglioramento progressivo a partire da date condizioni iniziali. 

Testi, materiali, 
strumenti 
adottati 
 

STRUMENTI: 
I principali strumenti sono stati: 
-  Il libro di testo , MATEMATICA blu 2.0 Vol 5; Massimo Bergamini Anna Trifone Graziella 
   Barozzi, Editore Zanichelli.                           
- Manuali di temi svolti agli esami di maturità scientifica. 
- Schemi ed appunti personali. 
 
Il processo di insegnamento-apprendimento in classe è stato caratterizzato dalla lezione 
frontale, discussione, correzione di esercizi e problemi. Assegnazione di esercizi e problemi 
che gli alunni dovevano restituire risolti. Alcuni di questi problemi, come esempi, soprattutto 
temi assegnati all’esame di stato, sono stati proposti risolti. 

 
 
Docente: Prof. Antonio Floris                          FISICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 - Condotta degli alunni. 
La classe 5^F è composta da 24 alunni, 8 maschi e 16 femmine, provenienti da Oristano, 
centri limitrofi e da comuni dell’alto Campidano. Un’alunna si è aggiunta nella seconda parte 
dell’anno proveniente da un’altra sezione del nostro Istituto, inserendosi nel gruppo senza 
problemi.  Gli alunni provengono da due sezioni differenti del biennio, con le quali è stata 
formata la terza F, quindi con percorsi formativi differenti. Della classe fa parte un’alunna che 
ha fatto l’esperienza dell’anno all’estero nel passato anno scolastico. Il comportamento della 
classe è stato sempre correƩo e il rapporto con gli insegnanƟ, e tra loro stessi, improntato ad 
una convivenza piacevole. Gli alunni sono sempre stati disponibili, anche se, per questioni 
caratteriali, non sempre partecipi attivamente. 
 
2 - Svolgimento del programma e coordinamento interdisciplinare. Criteri didattici seguiti e 
mete educative raggiunte. 
Come si evince dalla programmazione iniziale, il criterio didattico prefissato 
nell'insegnamento della matematica consiste nel far apprezzare agli alunni la bellezza 
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Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro svolto 

 

intrinseca della matematica e dei suoi metodi logico-deduttivi, nonché la sua potenza come 
strumento di indagine irrinunciabile per la conoscenza del mondo fisico. Il  programma svolto  
può considerarsi, tutto sommato, soddisfacente in entrambe le discipline. Il programma di 
matematica prefissato,  tranne la parte riguardante  la probabilità e il calcolo combinatorio, è 
stato interamente svolto. Nel programma di fisica, considerata la sua vastità, si è ritenuto 
opportuno tralasciare, sia in sede di programmazione, sia in itinere, gli aspetti applicativi 
particolari della teoria, questo per non appesantire troppo il lavoro, poiché ciò sarebbe 
andato a discapito dell'acquisizione dei concetti generali ed unificanti della disciplina, 
concetti questi indispensabili nella formazione culturale dell'alunno. A tal proposito è stata 
riservata  particolare attenzione ai principi di conservazione e a quelle  metodologie che sono 
intercambiabili nelle varie branche della fisica. Lo studio dell’elettromagnetismo è stato 
sviluppato  introducendo l’interazione Coulombiana e il campo elettrico, analizzando le 
proprietà generali di tale interazione (conservatività, teorema di Gauss). In un secondo tempo 
è stato introdotto il campo magnetico, mediante l’azione sulle cariche in moto (forza di 
Lorentz), ricercando le analogie e le differenze tra i due campi. E’ stata fatta una sintesi delle 
leggi che governano i due campi nel caso stazionario (equazioni di Maxwell nel caso 
stazionario). La legge dell’induzione elettromagnetica è stata dimostrata in un caso 
particolare. Sono state ricavate le equazioni di Maxwell mediante l’introduzione della 
corrente di spostamento. E’ stata poi ricavata dalle equazioni di Maxwell la velocità delle 
onde elettromagnetiche e la relazione con la natura della luce. L'interdisciplinarità è stata 
attuata tra le due discipline, non solo perché utile, ma necessaria in materie come la 
matemaƟca e la fisica. Con le altre discipline, purtroppo, non è stato possibile aƩuarla, 
soprattutto a causa della non coincidenza temporale nello svolgimento programmi. 
 
 3- Risultati dell’insegnamento. Giudizio sul rendimento della classe. 
Il profiƩo medio raggiunto  si può ritenere soddisfacente, con alcune eccellenze di alunni 
parƟcolarmente interessaƟ alla disciplina. Nella valutazione si è tenuto conto del grado di 
preparazione, che si può rilevare dagli scriƫ e dalle verifiche orali. Si è tenuto conto inoltre 
dell'impegno, della partecipazione dimostrata al lavoro svolto, e soprattutto del 
miglioramento progressivo a partire da date condizioni iniziali. 

 

 

  Contenuti trattati 

    

 

 

 

 

 

 

 

ELETTROSTATICA: capacità di un conduttore isolato. Il condensatore. Capacità di un 
condensatore piano (dim). Condensatori in serie ed in parallelo (dim). Lavoro di carica di un 
condensatore. Densità di energia del campo elettrico (dim). Sintesi delle proprietà 
fondamentali del campo elettrostatico: il teorema di Gauss e la circuitazione. 
 
ELETTRODINAMICA: Definizione di corrente elettrica. La corrente elettrica nei conduttori 
metallici. La prima e la seconda legge di Ohm. Variazione della resistività con la temperatura. 
I superconduttori (cenni). Caratteristiche tensione corrente. Effetto Joule. Sorgenti di forza 
elettromotrice. Circuiti elettrici a corrente continua. Resistenze in serie. Il principio di 
Kirchhoff e resistenze in parallelo (dim). I circuiti RC: processo di carica e scarica.  Il campo 
magnetico stazionario nel vuoto. L'esperimento di Oersted. Il vettore induzione magnetica. 
Unità di misura del vettore induzione magnetica. Traiettoria di una particella carica in moto in 
un campo magnetico (raggio e frequenza di ciclotrone). Cenni sugli acceleratori di particelle: 
acceleratore lineare,  il ciclotrone, sincrotrone. 
Sintesi delle leggi che  governano i campi elettrici e magnetici stazionari nel vuoto: teorema 
di Gauss per il campo elettrostatico, teorema di Gauss del vettore induzione magnetica, 
circuitazione e conservatività del campo elettrostatico, legge circuitazionale di Ampère (dim). 
Applicazioni del teorema circuitazionale di Ampère: campo di un solenoide. Relazioni tra 
correnti e campo magnetico: legge di Biot-Savart, prima legge elementare di Laplace. 
Applicazioni: calcolo del campo nel centro di una spira circolare. Seconda legge elementare di 
Laplace (forza su correnti poste in un campo magnetico). Momento meccanico su una spira. 
Teorema di equivalenza di Ampère. Il motore elettrico. Cenni sulle proprietà magnetiche 
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della materia. L’induzione elettromagnetica: generalità. Il flusso concatenato del vettore 
induzione. La legge di Faraday-Neumann, dimostrazione nel caso di una variazione di flusso 
per deformazione del circuito. Legge di Lenz. La produzione di energia elettrica mediante 
l’induzione. L’alternatore. Autoinduzione e induttanza di un circuito. Densità di energia del 
campo magnetico. 
LE EQUAZIONI DI MAXWELL: Il paradosso di Ampère e la corrente di spostamento (dim). 
Formulazione della legge circuitazionale nel caso di campi variabili. Il campo elettrico indotto 
e sue proprietà. Circuitazione del campo elettrico indotto. Sintesi mediante le equazioni di 
Maxwell  delle leggi sui campi variabili. Deduzione della natura della luce. Onde 
elettromagnetiche armoniche piane. Lo spettro delle onde elettromagnetiche.  
Perpendicolarità dei vettori e direzione di propagazione. Densità di energia del campo 
elettromagnetico. 

    

 

 

 

    Metodologie 

OBIETTIVI  (in termini di conoscenze, competenze e capacità) 
 
Gli obiettivi specifici più importanti possono essere individuati nei seguenti: 
 
 · CONOSCENZE: 
   conoscere i metodi dell’indagine scientifica, sperimentali e teorici; 
   conoscere i concetti, le leggi , i principi in modo organico e logico; 
 · COMPETENZE: 
   riconoscere nella realtà a misura d’uomo e no (infinitamente grande o piccola) le 
   interpretazioni e i modelli della fisica e la loro utilità predittiva; 
   comprendere i collegamenti della fisica con le altre discipline; 
   comprendere i riferimenti alle ricerche attuali; 
·  CAPACITA’: 
   saper analizzare in maniera autonoma e critica letture sul libro di testo, su riviste 
   specializzate, su libri di divulgazione; 
   vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori 
   della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri e  
strumenti di  
valutazione  
adottati 

VALUTAZIONE E VERIFICA: 
la verifica ha accertato: 

a) conoscenze possedute dall’alunno; 
b) capacità di applicazione di tali conoscenze a problemi di vario tipo; 
c) il grado di applicazione; 
d) la proprietà di linguaggio; 

Gli strumenti  mediante i quali  è stato verificato il raggiungimento degli obiettivi fissati sono 
stati: 

a) le interrogazioni orali che hanno avuto forma di colloquio e  sono state rivolte a valutare 
l’acquisizione dei contenuti, l’attività personale di studio, la capacità di esporre in modo 
chiaro, sintetico e rigoroso. Le prove di verifica hanno  avuto anche lo scopo di valutare 
l’efficacia dell’insegnamento e l’opportunità di assumere iniziative di sostegno e o di 
recupero e potenziamento. 

b) La prova scritta, nella quale sono stati utilizzati come parametri valutativi: 1) l’utilizzo 
consapevole delle tecniche e strumenti di calcolo, 2) la correttezza di interpretazione 
del tema assegnato, 3) la logicità di impostazione e coerenza nello sviluppo della 
risoluzione. 

c)  Verifiche quotidiane dei compiti assegnati a casa. 
d) Utilizzo di test o esercitazioni in classe a conclusione di parti fondamentali del 

programma. 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “MARIANO IV  d’ARBOREA ORISTANO” 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTO DI FISICA   

INDIRIZZO ORDINAMENTO 
  

ALUNNO_________________________CLASSE 5F                    VOTO _____/10 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE     

P1/20 P2/20 P3/20 P4/20 P5/20 TOT 
CONOSCENZE 
Conoscenza di principi, teorie, concetti, 
termini, regole, procedure, metodi e 
tecniche 

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 
  

  
__/7 

  

  

CAPACITA’ LOGICHE ED ARGOMENTATIVE 
Organizzazione e utilizzazione di 
conoscenze e abilità per analizzare, 
scomporre, elaborare. Proprietà di 
linguaggio, comunicazione e commento 
della soluzione puntuali e logicamente 
rigorosi. Scelta di procedure ottimali e non 
standard. 

  
  

 __/6 
  

  
  

 __/6 
  

  
  

 __/6 
  

  
  

 __/6 
  

  
  

 __/6 
  

  

CORRETTEZZA E CHIAREZZA DEGLI 
SVOLGIMENTI 
Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di 
tecniche e procedure. Correttezza e 
precisione anche nell’uso  delle cifre 
significative e nelle approssimazioni. 

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  
  

__/4 
  

  

COMPLETEZZA 
Problema risolto in tutte le sue parti e 
risposte complete ai quesiti affrontati. 

  
  

 __/3 
  

  
  

 __/3 
  

  
  

 __/3 
  

  
  

 __/3 
  

  
  

 __/3 
  

  

Totali             

 
TABELLA DI CONVERSIONE DAL PUNTEGGIO GREZZO AL VOTO IN DECIMI 

  
Punteggio 0-8 9-19 20-30 31-40 41-50 51-60 61-70 71-80 81-90 91-100 

Voto 1 2 3-3,5 4-4,5 5-5,5 6 6,5-7 7,5-8 8,5-9 9.5-10 
 

 
Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

Il profiƩo medio raggiunto  non è stato soddisfacente, a parte le eccellenze di due alunni 
parƟcolarmente interessaƟ alla disciplina. Nella valutazione si è tenuto conto del grado di 
preparazione, che si può rilevare dagli scriƫ e dalle verifiche orali. Si è tenuto conto inoltre 
dell'impegno, della partecipazione dimostrata al lavoro svolto e soprattutto del 
miglioramento progressivo a partire da date condizioni iniziali. 
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Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 
 

METODI MEZZI E STRUMENTI: 
Gli strumenti didattici sono costituiti, in principal modo: 
- dal libro di testo:  L’Amaldi per i licei SCIENTIFICI blu . Vol 2 e 3. 
- Schemi e appunti personali. 
- Riviste scientifiche come per esempio “Scientific American” , libri di divulgazione. L’utilizzo  
  di riviste di questo tipo è indispensabile per allargare il campo di utilizzo dei concetti studiati 
  ed eseguire collegamenti tra le semplici leggi fisiche esposte e alcune importanti tematiche 
  moderne. 
- Per completare l’esposizione degli argomenti sono stati utilizzati filmati e simulazioni delle 
  varie situazioni mediante strumenti multimediali.  
Il processo di insegnamento-apprendimento in classe è stato caratterizzato dalla lezione 
frontale, discussione, correzione di esercizi e problemi. Assegnazione di esercizi e problemi 
che gli alunni dovevano restituire risolti. 

 
 
Docente: Prof.ssa Giovanna M. Piu                SCIENZE 

 
 
 
Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro svolto 
 

La classe VF è costituita da 24 alunni che ho seguito durante il triennio (quattro di loro per 
l’intero quinquennio). Quattro alunni hanno frequentato il percorso relativo alla curvatura 
biomedica, pertanto sono stati impegnati nelle varie attività calendarizzate dai docenti 
interni e dai medici sia in orario curricolare che extracurricolare. Si evidenzia che all’inizio del 
pentamestre dell’anno in corso, una studentessa proveniente dalla VB Biomedico è stata 
inserita all’interno del gruppo dei pari e non ha evidenziato alcun problema. La classe, seppur 
eterogenea, ha espresso finora livelli di preparazione e competenze buone e ottime per circa 
la metà dei discenti. Il restante gruppo si è attestato su livelli sufficienti, più che sufficienti o 
discreti. La classe nel suo complesso ha manifestato un atteggiamento di attenzione 
costruttiva per le tematiche sviluppate in aula e anche durante il viaggio d’istruzione, con 
particolare riferimento alla visita del museo di Scienze Naturali di Bruxelles. Ciò ha consentito 
di mettere in relazione concetti teorici col mondo circostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Contenuti trattati 

 
Le OSSIDORIDUZIONI: generalità. 
La CHIMICA DEL CARBONIO: proprietà del carbonio; isomeria, alterazione del ciclo del 
carbonio. 
Gli ALCANI: alifatici, aliciclici e aromatici. Ibridazione sp3. Formula molecolare e 
nomenclatura. 
L’isomeria negli alcani. Il ciclo alcani. 
Gli ALCHENI: ibridazione sp2. Formula molecolare e nomenclatura. Isomeria di posizione e 
di catena. 
Reazione di addizione al doppio legame. Gli alchini: ibridazione sp. Formula molecolare e 
nomenclatura. 
Gli IDROCARBURI AROMATICI. Il benzene. Proprietà fisiche degli idrocarburi aromatici. 
Idrocarburi aromatici monociclici. 
I composti aromatici eterociclici. 
Gli alogenuri alchilici. Formula molecolare e nomenclatura. 
ALCOLI E FENOLI. Nomenclatura e classificazione degli alcoli. 
I POLIOLI e TIOLI 
GLI ETERI 
ALDEIDI E CHETONI 
Gli ACIDI CARBOSSILICI, acidi grassi saturi e insaturi. 
Gli ESTERI 
Le AMMIDI: primarie, secondarie e terziarie. 
IDROSSIACIDI E CHETOACIDI 
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Le AMMINE 
Le BIOMOLECOLE 
I CARBOIDRATI: monosaccaridi (aldosi e chetosi), la chiralità nei monosaccaridi. 
I disaccaridi e i polisaccaridi. 
I LIPIDI: i trigliceridi. Le reazioni dei trigliceridi: idrogenazione e idrolisi alcalina. I 
fosfolipidi. 
I glicolipidi. Gli steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni steroidei. Le vitamine liposolubili. 
AMMINOACIDI e PROTEINE. Struttura degli amminoacidi. Il legame peptidico. 
Classificazione delle proteine. Struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e 
quaternaria. 
GLI ENZIMI: velocità di reazione e energia di attivazione. Attività catalitica e specificità 
enzimatica. 
Gli ACIDI NUCLEICI. La struttura dei nucleotidi. Il legame glicosidico e fosfodiesterico nei 
nucleotidi. 
Struttura molecolare del DNA. Replicazione semiconservativa del DNA. L’RNA: struttura. 
SINTESI PROTEICA: dal DNA alle proteine. mRNA, tRNA, rRNA. La trascrizione dell’mRNA. Il 
codice genetico. Ribosomi e traduzione del messaggio genetico. Maturazione dell’mRNA 
attraverso lo splicing.  
I VIRUS: le caratteristiche dei virus. Il ciclo litico e lisogeno nei batteriofagi. Virus a DNA e 
virus a RNA. 
METABOLISMO ENERGETICO: anabolismo e catabolismo. NAD e FAD. 
La GLICOLISI 
Le FERMENTAZIONI: lattica e alcolica. 
La RESPIRAZIONE CELLULARE: decarbossilazione ossidativa del piruvato, il ciclo di Krebs, la 
fosforilazione ossidativa. Bilancio energetico. 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Conferenza del prof. Marco Buttu: l’esperienza umana e scientifica in ambienti estremi 
(Antartide). 
Alterazione del ciclo biogeochimico del carbonio. 
Effetti delle attività umane sul ciclo del carbonio. 
Incremento della anidride carbonica ed effetto serra. 

 

     Metodologie Lezione frontale, lezione partecipata. Quesiti e problemi dell’ambito scientifico. 

 Mezzi, spazi e     
 tempi del    
 percorso  
 formativo 

Libri di testo, recensioni, lavagna Lim, aula della classe, Aula Magna e  Aula informatica. 

   Criteri e  
strumenti di  
valutazione  
adottati 

Verifiche orali, verifiche scritte valide ai fini delle prove orali.  
Valutazione complessiva dei test del Biomedico per gli alunni che hanno partecipato al corso 
(quattro). 

   Competenze e  
   obiettivi  
  raggiunti 

Le competenze e gli obiettivi raggiunti sono eterogenei: si rimanda alle considerazioni finali 
relative alla classe). 
 

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 

Savada Hillis, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, Chimica organica, biochimica e biotecnologie, 
Zanichelli. 
La nuova biologia.blu - Genetica, DNA e corpo umano, Zanichelli. 

 



Documento del 15 maggio classe 5F  ordinamentale 25-26 

43 

 

 
Docente: Prof. GIACOMO G. CHIESA              SCIENZE MOTORIE 
 
 
 
 
 

Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro 
svolto 

 

Durante questo anno scolastico l’attività didattica è stata caratterizzata da alcune difficoltà 
organizzative che hanno inciso sul regolare svolgimento delle lezioni. In particolare, non sono 
mancati momenti critici legati alla carenza di spazi idonei per lo svolgimento delle attività 
pratiche, soprattutto in condizioni meteorologiche avverse, a causa della contemporanea 
presenza di più classi impegnate nella disciplina delle Scienze Motorie e Sportive. 
L’insegnamento della disciplina si è sviluppato attraverso attività prevalentemente pratiche, 
orientate al consolidamento e al recupero delle abilità motorie e delle competenze sportive 
degli alunni. Parallelamente, sono state svolte anche lezioni teoriche dedicate ad alcuni 
contenuti fondamentali e di approfondimento. Gli studenti hanno partecipato alle attività con 
atteggiamento generalmente corretto ma a volte superficiale, dimostrando interesse saltuario 
nei confronti dell’azione educativa e didattica relativa all’insegnamento delle Scienze Motorie 
e Sportive. I risultati ottenuti possono considerarsi complessivamente sufficienti o buoni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
  Contenuti trattati 

La percezione di sé  e lo  sviluppo delle capacità espressive e condizionali 
 Ripasso sulle capacità coordinative e condizionali, esercitazioni varie per la misurazione 

attraverso i test e il loro sviluppo.  
 Attività di ginnastica posturale. 
 Esercitazioni di forza, coordinazione ed equilibrio.  
 Aula, aspettative e speranze future, responsabilità di docente e studenti. 
  

Lo sport le regole ed il fair play 
Esercitazioni di sviluppo delle tecniche di alcuni giochi presportivi e sportivi di base del calcio 
a 5, basket, volley, volano, tennis. 

 Tecnica dei principali stili di nuotata: crawl sul petto e sul dorso, elementi della rana, di 
ambientamento in acqua, pallanuoto didattica e acqua fitness. 

 Comportamenti formali e rispetto delle regole sportive e non. 
  

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
 Struttura e funzione muscolare. 
 Principi e obiettivi dell'allenamento, struttura di base della lezione.  
 I benefici fisiologici e psicologici delle attività di movimento, aspetti generali di biochimica 

muscolare e sui sistemi cardiocircolatorio e respiratorio. 
 La frequenza cardiaca nelle differenti attività motorie legate ai meccanismi energetici aerobici 

e anaerobici. FC massima e calcolo delle percentuali individuali. 
   

Relazione con l' ambiente naturale e tecnologico 
 Uso di alcune attrezzature e strumenti per lo svolgimento dei test di valutazione motoria e 

per la misurazione delle prestazioni. 
 Argomenti di Scienze motorie e connessioni con altri ambiti disciplinari. 

     

    Metodologie 

Si è preferito basare il lavoro partendo sempre dalla pratica per spiegare anche i concetti 
teorici. L’apprendimento graduale delle varie competenze e abilità è stato quindi potenziato 
attraverso lezioni svolte a distanza, in classe, in piscina e in palestra.  

Mezzi, spazi e     
tempi del   
percorso  

  formativo 

Sono state utilizzate tutte le attrezzature disponibili, si è avuta grande difficoltà a creare 
continuità tra le varie unità di apprendimento a causa del sovraffollamento degli impianti 
sportivi. 
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    Criteri e  
strumenti di  
valutazione  
adottati 

Test motori, osservazioni occasionali e sistematiche, verifiche teoriche orali per valutare il 
livello di sviluppo rispetto alle abilità e competenze iniziali. 

 
Competenze e 
obiettivi  
raggiunti 

Gli studenti hanno: 
- acquisito a vari livelli la conoscenza di sè, del proprio corpo e dei propri limiti; 
- sviluppato alcune delle loro capacità di espressione, relazione e motorio sportive; 
- colto l'importanza dell'attività fisica per il benessere psico-fisico, la prevenzione e uno 

stile di vita sano; 
- collaborato con i compagni. 

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 

Libro di testo, presentazioni, rete internet 

 
 
Docente: Prof. Francesco A. Pintus                DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
 
 
Considerazioni 
finali e analisi 
del lavoro svolto 
 

La classe si è mostrata nel complesso relativamente interessata alla disciplina durante l’anno 
scolastico, eccezion fatta per un numero ristretto di studenti che hanno partecipato 
attivamente alle lezioni, ponendo domande e favorendo così un costante e costruttivo 
dialogo educativo con il docente.  L’impegno nello studio è stato costante per tutti gli alunni, 
inoltre, le attività didattiche, hanno subito talvolta dei rallentamenti, dovuti a impegni di 
carattere formativo scolastico ed extrascolastico. La classe ha maturato una buona 
autonomia nello studio della storia dell’arte, raggiungendo risultati soddisfacenti. Le lezioni 
disciplinari hanno interessato, in maniera trasversale, il percorso di Educazione Civica 
nell’analisi di una tematica fra quelle individuate dal consiglio di classe, “I Codici dei Beni 
Culturali e del paesaggio” (brevi cenni sulla storia della legislazione). Sono da considerare 
buoni i gradi di competenza maturati. 

 

 

Contenuti trattati 

 

M.d.A. 1 Dal Rococò al Neoclassicismo: dallo stile eccentrico al quello pragmatico 
dell’epoca dei lumi. 

Il Rococò: l’arte di corte e lo sfarzo delle monarchie europee. Il contesto storico-culturale 
del primo ‘700. 

L’architettura Rococò in Italia. 
Francesco De Sanctis: Scalinata di Trinità dei monti. 
Nicola Salvi: Fontana di Trevi. 
Luigi Vanvitelli: Reggia di Caserta. 
Filippo Juvarra: Basilica di Superga. 
 
Il Neoclassicismo: la ripresa della cultura classica e lo spirito moderno delle teorie di 
Winkelamann. 
Le scoperte archeologiche in Italia: uno sguardo su Ercolano e Pompei. 
 
L’architettura neoclassica in Italia. 
Giovan Battista Piranesi: Santa Maria del Priorato, analisi delle incisioni (Tempio di Nettuno).  
 
La scultura neoclassica in Italia.  
Antonio Canova: Dedalo e Icaro, Teseo sul Minotauro, Monumento funebre a Clemente XIV, 
Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria, Amore e Psiche, Paolina Borghese Bonaparte 
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(confronto con La Venere dormiente di Giorgione e Tiziano). 
La pittura neoclassica in Italia.  
Anton Raphael Mengs: Il Parnaso (confronto con il Parnaso di Raffaello Sanzio). 
 
La pittura neoclassica in Francia.  
Jacques-Louis David: La morte di Marat (confronto con la Pietà Vaticana di Michelangelo, la 
Pala Baglioni di Raffaello, La deposizione di Caravaggio), Il giuramento degli Orazi, Bruto e i 
littori, Bonaparte che valica il Gran San Bernardo. 
 
M.d.A. 2 Dal Neoclassicismo al Romanticismo: fra espressioni neoclassiche e fascinazioni 
preromantiche. 
 
La pittura Inghilterra. 
Heinrich Fussli: L’artista commosso dalla grandezza delle rovine antiche, L’incubo. 
 
La pittura Spagna. 
Francisco Goya: Il parasole, La Maja desnuda (confronto con Danae di Tiziano e con Venere 
allo specchio di Velazquez), Il sogno della ragione genera mostri (analisi della raccolta di 
incisioni “I capricci”), La famiglia di Carlo IV, I disastri della guerra (analisi della raccolta di 
incisioni), Le fucilazioni del 3 Maggio 1808, Saturno che divora uno dei suoi figli. 
 
Introduzione al Romanticismo: la poetica del “sublime”. 
 
La pittura romantica in Inghilterra.  
William Blake: Elohim crea Adamo. 
John Constable: Flatford Mill, Studi di nubi a cumulo. 
Joseph Mallord William Turner: Bufera di neve, Negrieri buttano in mare morti e moribondi, 
Tifone in arrivo, Luce e colore: il mattino dopo il diluvio.  
 
La pittura romantica in Germania. 
Caspar David Friedrich: Croce in montagna, Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare, Il 
viandante sopra il mare di nebbia. 
 
La pittura romantica in Francia. 
Théodore Géricault: La zattera della Medusa. 
Eugène Delacroix: La libertà che guida il popolo. 
 
La pittura romantica in Italia. 
Francesco Hayez: Il bacio.  
Antonio Fontanesi: Solitudine, Aprile. 
 
M.d.A. 3 L’età del Realismo. 
 
Introduzione al Realismo: i cambiamenti della società di fine secolo. 
 
La pittura realista in Francia-La scuola di Barbizon. 
Théodore Rousseau: Grandi querce al Bas-Brèau. 
Jean-Francois Millet: Le spigolatrici, L’Angelus, Il seminatore (confronto con Il seminatore di 
Vincent Van Gogh). 
Jean-Baptiste Camille Corot: Il ponte di Narni. 
Il Padiglione del realismo. 
Gustave Courbet: Autoritratto con cane nero, La trota, Fanciulle in riva alla Senna, Gli 
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spaccapietre, Funerale a Ornans. 
La pittura realista in Italia, il vero e la natura: i Macchiaioli. 
Vincenzo Cabianca: Il mattino.  
Giuseppe Abbati: Interno di un chiostro (confronto con La cattedrale di Chartres di J.B.C. 
Corot). 
Raffaello Sernesi: Tetti al sole. 
Giovanni Fattori: La rotonda di Palmieri, Libecciata, Giovani buoi al carro. 
 

M.d.A. 4 Dall’Impressionismo alle secessioni - La rappresentazione della vita moderna: la 
scoperta della fotografia e del cinema -Il Salon des refusés: gli sviluppi della pittura 
moderna.  

Edouard Manet: Colazione sull’erba. 

L’Impressionismo. 
Claude Monet: Impressione, levar del sole, La Cattedrale di Rouen. 
Paul Auguste Renoir: Il Moulin de la Galette. 
Edgar Degas: Le stiratrici, Classe di danza. 
Paul Cezanne: La casa dell’impiccato. 
 
Il Postimpressionismo e la rivoluzione scientifica del secondo ‘800. 
Paul Signac: Applicazione del cerchio cromatico di Henry, Veduta dalla prua del Tub, 
Campanile di Saint-Tropez. 
Georges Seurat: La grève du Bas-Butin, Honfleur (confronto tra la pittura impressionista e la 
pittura puntinista), Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte. 
 
Il Divisionismo in Italia. 
Giovanni Segantini: Le due madri. 
Giuseppe Pellizza da Volpedo: Gli ambasciatori della fame, La fiumana, Il quarto stato. 
 
Dagli sviluppi della pittura impressionista al Simbolismo. 
Vincent Van Gogh: Autoritratto, I mangiatori di patate, La vigna rossa, Autoritratto con 
cappello di feltro, Il caffè di notte, Vaso di girasoli, La mietitura, Il seminatore (confronto con 
l’opera di Jean Francois Millet), La camera da letto di Van Gogh, Notte stellata, Campo di 
grano con corvi. 
 
Gli sviluppi del Simbolismo . 
Paul Gauguin: La visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Il cavallo bianco. 
Paul Serusier: Il Talismano. 

Secessioni e modernità: i mutamenti delle arti alla fine del 1800. 

L’ambiente di Monaco: la secessione e lo Jugendstil. 
Adolf Hölzel: Astrazione II. 
Franz Von Stuck: Manifesto "Prima Mostra Internazionale dell'Arte”, Caccia selvaggia, Il 
peccato. 
Vasilij Kandinskij: La vita variopinta. 
La secessione di Vienna: cenni sull’architettura secessionista. 
Joseph Maria Olbrich: Palazzo della secessione. 
Otto Wagner: Stazione metropolitana a Karlsplatz, Casa della maiolica. 
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La pittura in Austria. 
Gustav Klimt: Il bacio, l’abbraccio. 
Oscar Kokoschka: Pietà. 
Egon Schiele: Autoritratto con vaso nero, Nudo femminile. 
 
La secessione di Berlino. 
Eduard Munch: L’urlo. 
 
L’Art Nouveau, lo Jugendstil, il Liberty. 
Victor Horta: Casa Tassel, scala interna della Casa Tassel. 
Antoni Gaudì: Casa Batllò, Sagrada Familia, Casa Milà. 
 

M.d.A. 5 Le avanguardie storiche: il nuovo secolo e il concetto di avanguardia.  

L’espressionismo dei Fauve. 
André Derain: L’Estaque. 
Henri Matisse: La gioia di vivere, La danza, Nudo blu. 
 
L’espressionismo del Die Brucke.  
Karl Schmidt Rottluff: Pomeriggio luminoso, Primavera precoce. 
Ernst Ludwig Kirchner: Cocottes sul Kurfürstendamm, Nollendorfplatz. 
 
Il Cubismo. 
Pablo Picasso e il cubismo primitivo:  Les demoiselles d’Avignon. 
Pablo Picasso e il cubismo analitico: Ritratto di Voillard. 
Pablo Picasso e il cubismo sintetico: Sedia impagliata con natura morta, Guernica.  
Georges Braque: Case all’Estaque, Il portoghese, Natura morta con chitarra. 
Il Futurismo. 
Giacomo Balla: La lampada ad arco, Dinamismo di un cane al guinzaglio. 
Umberto Boccioni: La città che sale. 
Gaetano Previati: Il giorno risveglia la notte. 
 
Educazione Civica: “I Codici dei Beni Culturali e del paesaggio” (brevi cenni sulla storia della 
legislazione). 

   Metodologie Lezioni frontali, lezioni dialogate interattive, lettura di opere d’arte alla Lim. 

   Mezzi, spazi e 
   tempi del  
  percorso  
  formativo 

Uso del Pc e della lavagna multimediale LIM, Aula. 

Criteri e  
strumenti di  
valutazione  
adottati 

Verifiche scritte di Storia dell’Arte con descrizione e analisi delle opere d’arte trattate in 
relazione ai contesti storici di riferimento. I criteri di valutazione adottati fanno riferimento a 
quelli del dipartimento disciplinare 
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Competenze e 
obiettivi  
Raggiunti 

- Conoscere lo sviluppo del pensiero artistico in funzione della cultura che lo ha 
generato. 

- Saper leggere un’opera d’arte dal punto di vista strutturale, stilistico e simbolico-
interpretativo. 

- Saper operare sintesi all’interno degli elementi significativi di una corrente artistica. 
- Saper collegare in maniera coerente le tematiche affrontate ai diversi ambiti del 

sapere. 

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 

- Libro di riferimento adottato: Gatti Chiara/Mezzalama Giulia/Parente Elisabetta, Arte 
di vedere 3 edizione rossa/libro cartaceo +Ite+didastore. 

- Presentazioni in P.D.F. caricate su Classroom, Internet per approfondimenti e 
ricerche, sussidi didattici multimediali. 

 
 

Docente: Prof. Stefano Pilia                            RELIGIONE   

  
 
Considerazioni  
finali e analisi del 
lavoro svolto 

 

In generale, gli studenti hanno partecipato alle attività didattiche con discreto interesse, 
alcuni, interagendo e fornendo apporti personali efficaci e importanti. Questi studenti, si 
sono distinti per la loro partecipazione al dialogo educativo, mostrando un ottimo livello di 
interesse, una buona capacità critica e un buon livello di sintesi rispetto agli argomenti 
trattati. Altri studenti hanno mostrato un atteggiamento discontinuo, con una motivazione 
non sempre adeguata e con una partecipazione attiva decisamente condizionata da tale 
atteggiamento, ma pur sempre sufficientemente proficua. 

 

 

Contenuti trattati 

 

-          Antropologia e teologia della sessualità umana: sessualità, scienze umane ed etica 
(biologia, psicologia, antropologia culturale); sessualità e tradizione cristiana (aspetti storici 
dell’evoluzione dottrinale; attuale concezione dell’etica sessuale. 
-       Etica ed ecologia (percorsi di Educazione civica). La questione ecologica, la realtà 
giovanile e la transizione ecologica. Papa Francesco il tema “dell’ecologia integrale”, la 
questione dell’impronta ecologica come responsabilità personale e sociale nei confronti 
dell’ambiente e delle generazioni future. Il legame con la filosofia di Hans Jonas. 
-             Approccio etico all’Intelligenza artificiale. Algoretica: Cenni storici: machine learning 
e deep learning; reti neurali; AI di classificazione e regressione e AI generativa. AI e lavoro 
(focus sul campo medico); Algoretica ed Etica dell’AI (Benanti e Floridi). 

 

 Metodologie 

Lezioni frontali; utilizzo di documenti; slide condivise con possibilità di collegamenti 
ipertestuali a documenti di approfondimento, video e altro; confronti guidati fra docente e 
studenti e fra studenti. 

  Mezzi, spazi e  
  tempi del  
  percorso  
 formativo 

A partire dalle consuete lezioni frontali, quasi sempre proposte con slide corredate di 
collegamenti ipertestuali con documenti, video e altri approfondimenti, gli studenti sono 
sempre stati sollecitati ad intervenire per arricchire la scansione dei diversi moduli, con i loro 
apporti personali. Sono stati sempre favoriti e guidati dal sottoscritto anche i confronti tra le 
diverse conoscenze degli studenti e il modo di porgerli alla classe. 

 Criteri e  
 strumenti di  
 valutazione  

 adottati 

Si sono svolte verifiche scritte a domande chiuse, alla fine di ogni tema trattato. 
Si è tenuto conto: 
1) dell’interesse e partecipazione alle lezioni, ovvero: capacità di concentrazione; interesse 
costante anche su argomenti nuovi e sconosciuti agli alunni; arricchimento dei temi in fase di 
sviluppo con apporti personali da parte degli studenti; 
2) delle abilità cognitive così identificate: comprensione dei linguaggi specifici; esposizione 
con uso di termini appropriati e non semplicemente ripetuti; capacità di identificare gli 
elementi più importanti di un argomento; la capacità di mettere in relazione diversi elementi 
in una sintesi adeguata; la capacità di auto-correzione; la capacità di ricavare astrazioni e 
generalizzazioni; le capacità critiche. 
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Competenze e 
obiettivi  
Raggiunti 

Lo studente, alla fine del percorso: 
-    Associa la visione della sessualità alla sfera dell’identità, dell’essere e della relazione,  

       secondo un approccio antropologico ed etico. 
-    Coglie il nesso fra stili di vita sostenibili, cura del creato e bene comune, anche in una 
     prospettiva di responsabilità personale, sociale ed ecologica. 
-    Distingue e argomenta la differenza fra progresso tecnologico e sviluppo umano 
     mostrando di saper applicare gli aspetti etici all’uso delle nuove tecnologie di AI. 
-    Riconosce il contributo della religione e, nello specifico, di quella cristiano-cattolica, alla  
     formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in una prospettiva interculturale. 
-    Distingue il valore personale e il senso della sessualità umana secondo la visione cristiana  
     in rapporto ad altri sistemi di significato. 
-    Identifica il potenziale e i rischi connessi al progresso tecnologico sa indicare possibili  
     guard rail etici. 
-    Affronta il problema ecologico a partire da una prospettiva etica integrale. 

Testi, materiali, 
strumenti  
adottati 

Libro di testo, fotocopie di documenti, LIM, DVD, video, slide su Power Point o Canva. 
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8. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Il voto è stato considerato dal C.d.c. come espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è basato su una pluralità di 
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate nelle 
diverse discipline, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 
 
Il D.lgs.n. 62 del 13 aprile 2017, art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee 
guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia 
professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale 
dell’offerta formativa”. 
L’art.1 comma 6 dl D.lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle 
competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è 
stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

In particolare, nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 
dell’indirizzo; 

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 
 i risultati delle prove di verifica; 
 il livello di competenze in Educazione Civica acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo 

periodo e verificato nelle specifiche prove somministrate. 
 Nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo; 
 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale;  
 i risultati della prove di verifica; 
 il livello di competenze in Educazione Civica attraverso l’osservazione nel medio e lungo periodo e la 

somministrazione di specifiche prove di verifica. 
 

9. VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI MATURITA’ 
 

Prova scritta di Italiano 
Nel corso dell’anno gli studenti hanno effettuato prove delle seguenti tipologie: 
Tipologia A (Analisi del testo letterario). 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo). 
Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità). 
 
Simulazioni Prima prova comune a tutte le classi quinte della scuola 
data 17/04/2026 programmata. 
 
Simulazioni Seconda prova comune a tutte le classi quinte della scuola 
data 07/05/2026 programmata. 
Per la correzione della simulazione della seconda prova è stata adottata la griglia elaborata dal dipartimento. 
 
 
 
 



 

10. CREDITO SCOLASTICO  
 

L’ammissione all’Esame di Maturità è consentita in presenza  di 
disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto 
di comportamento non inferiore a sei decimi (O.M.67 del 31.03.2025,
Tenendo conto della media conseguita, agli 
dell’art.11 dell’O.M.67 del 31.03.2025 “L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), 
della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il p
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il 
voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tal
del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno”
 
 
 tabella A: 

Nota. – M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
 
Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme con 
quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato inoltre  i seguenti criteri 
nell’assegnazione dei crediti:  
Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va 
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della 
frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari 
ed integrative. All’alunno che è stato promosso con voto di Consiglio, va attribuito il punteggio minimo previsto nella 
relativa banda di oscillazione della tabella.
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Maturità è consentita in presenza  di votazione non inferiore ai sei de
disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto 
di comportamento non inferiore a sei decimi (O.M.67 del 31.03.2025, art.3).  
Tenendo conto della media conseguita, agli studenti vengono attribuiti i crediti scolastici ai sensi del D.lgs 62/2017 e 
dell’art.11 dell’O.M.67 del 31.03.2025 “L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), 
della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il 
voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini 
del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno”

 
 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme con 
quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato inoltre  i seguenti criteri 

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va 
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della 

se e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari 
ed integrative. All’alunno che è stato promosso con voto di Consiglio, va attribuito il punteggio minimo previsto nella 

oscillazione della tabella. 

Documento del 15 maggio classe 5F  ordinamentale 25-26 

51 

votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto 

studenti vengono attribuiti i crediti scolastici ai sensi del D.lgs 62/2017 e 
dell’art.11 dell’O.M.67 del 31.03.2025 “L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), 

unteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il 

e disposizione trova applicazione anche ai fini 
del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno”.  

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme con 
quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato inoltre  i seguenti criteri 

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va 
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della 

se e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari 
ed integrative. All’alunno che è stato promosso con voto di Consiglio, va attribuito il punteggio minimo previsto nella 
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11. ALLEGATI   
  

a) SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
A1) ITALIANO - Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

 
INDICATORI 
GENERALI 

 
max. 60 
punti 

          
         DESCRITTORI 

 
Punti 

 
punteggio 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

 
10 PUNTI 

 a) Il testo denota organizzazione, ideazione e pianificazione ottime 
b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 
c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una 

conclusione 
e) Il testo non presenta una pianificazione e non giunge ad una 

conclusione 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Coesione e 
coerenza testuale 

 
10 PUNTI 

 a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 
b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben 

curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 
e) Il testo è privo di coerenza e di coesione 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
10 PUNTI 

 a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso 
appropriato del lessico 

b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico 

essenziale 
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico 

limitato 
e) Usa un lessico improprio 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Correttezza 
grammaticale e 
uso della 
punteggiatura 
 
 

 
10 PUNTI 
 

 a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore; la 

punteggiatura presenta qualche difetto 
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-

sintattico; non presta un’adeguata attenzione alla punteggiatura 
e) Il testo è scorretto 

10 
8 
6 
 

4 
 

2 

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

 
10 PUNTI 
 

 a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi 
riferimenti culturali 

b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti 
culturali 

c) Si orienta in ambito culturale, anche se i riferimenti sono piuttosto 
generici 

d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono 
approssimativi e confusi 

e) Le conoscenze sono lacunose e i riferimenti culturali sono assenti 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
10 PUNTI 
 

 a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali 
significative 

b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un 

giudizio critico 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

10 
8 
6 
4 
2 

 

INDICATORI 
SPECIFICI   

max. 40 
punti 
 

    

Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 

 
10 PUNTI 

 

 a) Rispetta scrupolosamente i vincoli della consegna 
b) Nel complesso rispetta i vincoli 
c) Lo svolgimento rispetta i vincoli, anche se in modo sommario 
d) Si attiene parzialmente alle richieste della consegna 
e) Non si attiene alle richieste della consegna 

10 
8 
6 
4 
2 

 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e nei 
suoi snodi 
tematici e stilistici 

 
10 PUNTI 

 

 a) Comprende perfettamente il testo e coglie gli snodi tematici e 
stilistici 

b) Comprende il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici 
c) Lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva 
d) Comprende parzialmente il testo 
e) Non comprende il significato complessivo del testo 

10 
8 
6 
4 
2 

 

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica 

 
10 PUNTI 

 

 a) L’analisi è molto puntuale ed approfondita 
b) L’analisi è puntuale e accurata 
c) L’analisi è sufficientemente puntuale, anche se non del tutto 

completa 
d) L’analisi è carente e trascura alcuni aspetti 

10 
8 
6 
4 
2 

 



 

e)
Interpretazione 
corretta e 
articolata del testo 

 
10 PUNTI 

 

 a)

b)
c)
d)
e)

 

Punteggio 
grezzo 

7 
 

12 

13 
 

17 

18 
 

22 

23 
 

27 

28 
 

33 

34 
 

37 

38 
 

42 

Punteggio 
attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 
punti), va riportato a 20 (divisione per 5 con arrotondamento)
                                                                        
A2) ITALIANO - Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo
 
INDICATORI 
GENERALI 

 
max 60 
punti 

         
         DESCRITTORI

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
10 PUNTI 

a) Il testo denota organizzazione, ideazione e pianificazione ottime
b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata
c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente
d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione
e) Il testo non presenta una pianificazione e non giunge ad una conclusione

 
Coesione e coerenza 
testuale 

 
10 PUNTI 

a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi
b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati
d) In più punti il testo manca di 
e) Il testo è privo di coerenza e di coesione

 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
10 PUNTI 

a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico
b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitato
e) Usa un lessico improprio

 
Correttezza 
grammaticale e 
uso della 
punteggiatura 
 
 

 
10 PUNTI 
 

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore; la punteggiatura 
    qualche difetto
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo
    un’adeguata attenzione alla punteggiatura
e) Il testo è scorretto

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
10 PUNTI 
 

a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali
b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali
c) Si orienta in ambito culturale, anche se i riferimenti sono 
d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi
e) Le conoscenze sono lacunose e i riferimenti culturali sono assenti

 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
10 PUNTI 
 

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative
b)  Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale
d) Le valutazioni sono 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali

 

INDICATORI 
SPECIFICI   

Max 40 
punti 
 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

 
10 PUNTI 

 

a) Individua con precisione la tesi e le argomentazioni presenti nel testo
b) Sa individuare le tesi e le argomentazioni del testo
c) Riesce a seguire globalmente le tesi e le argomentazioni
d) Coglie soltanto alcuni aspetti del senso del testo
e) Non riesce a cogliere

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

 
15 PUNTI 

 

a) Argomenta in modo rigoroso e usa i connettivi appropriati
b) Riesce ad argomentare razionalmente anche tramite connettivi
c) Sostiene il discorso con una complessiva coerenza
d) L’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati
e) Il discorso è globalmente incoerente

Correttezza e 
congruenza dei 

 
15 PUNTI 

a) I riferimenti denotano una solida preparazione culturale
b) Possiede riferimenti culturali corretti e congruenti
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e) L’analisi è lacunosa e/o errata 
a) L’interpretazione del testo è corretta, articolata, con motivazioni 

appropriate 
b) L’interpretazione è corretta, articolata, motivata con ragioni valide
c) L’interpretazione è generica, corretta ma non approfondita 
d) Il testo non è stato interpretato in modo convincente 
e) Il testo è stato travisato 

43 
 

47 

48 
 

52 

53 
 

57 

58 
 

62 

63 
 

67 

68 
 

72 

73 
 

77 

78 
 

82 

83 
 

87 

88 
 

92 

93

97

9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 
riportato a 20 (divisione per 5 con arrotondamento). 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo 

DESCRITTORI 

Il testo denota organizzazione, ideazione e pianificazione ottime 
Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 

ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione 
Il testo non presenta una pianificazione e non giunge ad una conclusione 

a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 
b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 
e) Il testo è privo di coerenza e di coesione 
a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico
b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale 
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitato 
e) Usa un lessico improprio 
a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore; la punteggiatura presenta

qualche difetto 
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-sintattico; non presta

un’adeguata attenzione alla punteggiatura 
e) Il testo è scorretto 
a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali
b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se i riferimenti sono piuttosto generici 
d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi
e) Le conoscenze sono lacunose e i riferimenti culturali sono assenti 
a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative 
b)  Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un giudizio critico 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

Individua con precisione la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
Sa individuare le tesi e le argomentazioni del testo 
Riesce a seguire globalmente le tesi e le argomentazioni 
Coglie soltanto alcuni aspetti del senso del testo 
Non riesce a cogliere il senso del testo 
Argomenta in modo rigoroso e usa i connettivi appropriati 
Riesce ad argomentare razionalmente anche tramite connettivi 
Sostiene il discorso con una complessiva coerenza 
L’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati
Il discorso è globalmente incoerente 

I riferimenti denotano una solida preparazione culturale 
Possiede riferimenti culturali corretti e congruenti 
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L’interpretazione del testo è corretta, articolata, con motivazioni 

L’interpretazione è corretta, articolata, motivata con ragioni valide 

10 
8 
6 
4 
2 

 

93 
 

97 

98 
 

100 

Totale in 
centesimi 

 

19 20 
Totale in 
ventesimi 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 

 
Punti 

 
punteggio 

10 
8 
6 
4 
2 

 

10 
8 
6 
4 
2 

 

a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 10 
8 
6 
4 
2 

 

presenta 

sintattico; non presta 

10 
8 
6 
 

4 
 

2 

 

a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali 

d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

10 
8 
6 
4 
2 

 

10 
8 
6 
4 
2 

 

  

10 
8 
6 
4 
2 

 

L’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati 

15 
12 
9 
6 
3 

 

15 
12 
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riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

 c) Argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente 

l’argomentazione 
e) La preparazione culturale gravemente lacunosa non sostiene l’argomentazione 

9 
6 
3 

 

Punteggio 
grezzo 

7 
 

12 

13 
 

17 

18 
 

22 

23 
 

27 

28 
 

33 

34 
 

37 

38 
 

42 

43 
 

47 

48 
 

52 

53 
 

57 

58 
 

62 

63 
 

67 

68 
 

72 

73 
 

77 

78 
 

82 

83 
 

87 

88 
 

92 

93 
 

97 

98 
 

100 

Totale in 
centesimi 

 

Punteggio 
attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
Totale in 
ventesimi 

 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 
punti), va riportato a 20 (divisione per 5 con arrotondamento) 
 

A3) ITALIANO - Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 
INDICATORI 
GENERALI 

 
max. 60 
punti 

         
         DESCRITTORI 

 
Punti 

 
punteggio 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
10 PUNTI 

a) Il testo denota organizzazione, ideazione e pianificazione ottime 
b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 
c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione 
e) Il testo non presenta una pianificazione e non giunge ad una conclusione 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Coesione e 
coerenza testuale 

 
10 PUNTI 

a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 
b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 
e) Il testo è privo di coerenza e di coesione 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
10 PUNTI 

a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 
b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale 
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitato 
e) Usa un lessico improprio 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Correttezza 
grammaticale e 
uso della 
punteggiatura 
 
 

 
10 PUNTI 
 

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore; la punteggiatura 
    presenta qualche difetto 
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-sintattico; non presta 
un’adeguata attenzione alla punteggiatura 
e) Il testo è scorretto 

10 
8 
6 
 
4 
 
2 

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
10 PUNTI 
 

a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali 
b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se i riferimenti sono piuttosto generici 
d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 
e) Le conoscenze sono lacunose e i riferimenti culturali sono assenti 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
10 PUNTI 
 

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative 
b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c)Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un giudizio critico 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 

INDICATORI 
SPECIFICI   

max 40 
punti 
 

   

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
e coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

 
10 PUNTI 

 

a) Il testo è pertinente, presenta un titolo efficace e una paragrafazione funzionale 
b) Il testo è pertinente; il titolo e la  paragrafazione sono adeguati 
c) Il testo è accettabile, come  il titolo e la  paragrafazione 
d) Il testo presenta parti non pertinenti 
e) Il testo va fuori tema 

10 
8 
6 
4 
2 

 

 
Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 

 
15 

PUNTI 
 

a) L’esposizione è ordinata, coerente e coesa 
b) L’esposizione è ordinata e lineare 
c) L’esposizione è sufficientemente ordinata 
d) L’esposizione è, in alcuni punti, disordinata e contorta 
e) L’esposizione è disordinata e incoerente 

15 
12 
9 
6 
3 

 

Correttezza e 
articolazione delle 

 
15 PUNTI 

a) I riferimenti culturali sono ampi e denotano una solida preparazione 
b) I riferimenti sono corretti e congruenti 

15 
12 

 



 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 c) Argomenta rivelando una sufficiente preparazione culturale
d) La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente l’argomentazione
e) La preparazione culturale gravemente lacunosa non sostiene l’argomentazione

 

Punteggio 
grezzo 

7 
 

12 

13 
 

17 

18 
 

22 

23 
 

27 

28 
 

33 

34 
 

37 

38 
 

42 

Punteggio 
attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 
punti), va riportato a 20 (divisione per 5 con arrotondamento)
 
 
A4) MATEMATICA- Griglia di Valutazione 
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Argomenta rivelando una sufficiente preparazione culturale 
La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente l’argomentazione
La preparazione culturale gravemente lacunosa non sostiene l’argomentazione 

43 
 

47 

48 
 

52 

53 
 

57 

58 
 

62 

63 
 

67 

68 
 

72 

73 
 

77 

78 
 

82 

83 
 

87 

88 
 

92 

93
 

97

9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 
punti), va riportato a 20 (divisione per 5 con arrotondamento). 

Griglia di Valutazione della Seconda Prova Scritta 

I.I.SUPERIORE “Mariano IV d’Arborea” 
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La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente l’argomentazione 
 

9 
6 
3 

93 
 

97 

98 
 

100 

Totale in 
centesimi 

 

19 20 
Totale in 
ventesimi 

 

specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale (60 punti) e della parte specifica (40 

I.I.SUPERIORE “Mariano IV d’Arborea”  
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A5) COLLOQUIO 

 
            
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  
                            

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2025
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2025-2026 



 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il documento del Consiglio di Classe è

IL COORDINATORE   
 
Prof. Francesco A. Pintus                               
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Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 12-05 2026

 
                                       LA DIRIGENTE SCOLASTICA

                                                             Prof.ssa Donatella Arzedi
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05 2026. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Donatella Arzedi 


